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La relazione 
del Presidente 

L e appassionate discussio
n i ; che hanno caratterizzato 
lo svolgimento delle prece
denti assemblea dei Delegati 
del C.A.I., quando si doveva
no get tare le basi dello S ta 
tuto, quando poi ' si proce
det te alla sua -. compilazione 
definitiva e conseguente ap-
I)rovazione e poi - ancora 
quando si decise il r iprìst i
no-dell ' invìo della Rivista a 
tu t t i i soci, sono ormai uh 
ricordo lontano. Questa è la 
impressione ' di quanti l i an -
no partecipato alla riunione 
del' 24 aprile, a Genova, che 
ha. conservato .per tut ta la 
sua. .durata (non .molto p ro 
lungata ' in veri tà, cinque ore 
in tutto), un tono se reno ' e 
pacato, salvo qualche spun
to vivace inevitabile, più di 
forma che di sostanza. Si 
to'rna quindi alla normali tà 
dèlia vi ta del C.A.I. a t t r a 
verso 1 "suoi Delegati per i 
ferici, nel l 'annuale riunione 
che rappreserita 11 «pa r l a 
mento » della nostra Is t i tuì 
zione. Unico aspetto negat i
vo, la diminuita affluenza 
dei partecipanti . Infatti, nel 
salone sot terraneo di via 
d'Annùnzio (è" strano che 
q^ieste assemblee si tenga
no quasi sempre sotto il l i 
vèllo stradale, vedi anche 
"Torino), quando alle 13,30 
venne dichiarata aperta la 
seduta, erano presenti fisi
camente o at traverso dele
ga, 163 persone, rappresen
tanti" in complesso ' solo 68 
delle 248 Sezioni-componenti 
il, C.A.I. 

iPer dovere d'ospitalità, la 
Presidenza del consesso non 
•poteva essete affidata che ..a 
un genovese e infatti all 'u-

. jianjrajt'à.--vinne.-èlfittft...L'aj2-' 
vocato Antonio Buscagliene 
della Sezione locale e Ponsi-
^ i e r f centrale, il ' quale ha 
rjfrigraziató a - n o m e - del (J 
A.I,' Genova, •onorato ".di o-
spi tare gli intervenuti dopo 
22 anni che ciò non accade 
va (la precedente assemblea 
Venne infatti tenuta a Ge-

. j iova nel •1927,- all'epoca di 
Porro). 'Venivano poscia n o 
minat i gli scrutatori nelle 
persone di Fontana, Stella, 
Brazzelli e dott. Gandini, e 
approvato il, verbale ' della 
seduta precedente, con r i^ 
serve circa la questione .del
la Rivista. 

Genova città aIpÌDÌstica 
- I l Presidente generale del 

C.A.I. Bartolomeo Figari ha 
•tenuto quindi a porgere il 
saluto ai convenuti ih Ge-
no'và, la cit tà marinara che 
tut tavia vanta nobilissime 
tradizioni alpinistiche: ba 
sti r icordare che dei 16 fon
datori del C.A.I. tre erano 
genovesi ei che il primo i ta
l iano giunto sulla vetta del 
Bianco, 11 Marchese Impe
riale di S. Angelo, fv un ge
novese. ; ; • ; , / : .: 

\ Rivolgeva un memore pen
siero ai soci mancati duran
t e l 'anno: dall 'on. Giuseppe 
Micheli a Felice Arrigo, 
membro - della Direzione del 
C.A.I. per parecchi anni e 
fondatore dello Slcì Club 

. "Torino, a Federico Sacco, 
scienziato di fama mondiale, 
a Riccardo Crivelli, a Gian
ni Marini, a Mario Zappa, -a 
Umberto Conforto e al p ro 
fessore . .Enrico., Caffi; alle 
guide Tita Haz, ' ' "Baltfs ta 
Maquignaz, Vincenzo Bar-, 
bagallo di Palermo e Ar tù -

To Pelìssier, il cui nome va 
unito agli sfortunati giovanf 
Nino B e n e d e t t i ' e Augusto 

Saviolo nella t ragedia che 
doveva, t roncarne la vita sul 
Cervino; a tu t t i 'g l i altri so
ci 'scomparsi nel '48, a cui 
si rivolge ; l'affettuoso reve
ren te saluto degli alpinisti. 
• Poi- il Presidente generale 

iniziava ,la relazione sulla 
vita del C.A.I. durante l 'an
nata trascorsa, che riassu
miamo liei punt i più sa
lienti: , ' . 

'Movimento soci al 31. di
cembre U.S.: ordinari 59.970, 
aggregati 23.630, t o t a l e 
83.600; differenza in meno 
dal 1947, 6.669, rappresentat i 
tut t i da aggregati. 

Sezioni; il loro numero è 
aumentato da 233 a 248; le 
Sottosezioni, invece, - si so
no ridotte da 272 a 262.. • • 

MaDÌleslaziuni sezionali 
Attività delle Sezioni: n o 

tevole qtjella collettiva con 
g i t e sociali, conferenze, 
proiezioni cinematografiche, 
mostre, ecc. Fra le più im
por tant i : il Congresso n a 
zionale del C.A.I. "a Roma, 
il Convegno delle Sezioni 
centromeridionali a Paler
mo, la celebrazione del 75° 
anniversario del C.A.I; Mi
lano col ripristino di cinque 
Rifugi e la Mostra del Fiore 
Alpino; l 'analoga celebra
zione del 75 ' della Se
zióne biellese, con la Mo
stra del. libro di 'monta
gna e la fondazione dell 'Isti
tuto 'Vittorio Sella; anche il 
C.A.I. Bergamo ha festeg
giato il 75° anno di vita i-
naugurando due Rifugi; il 
Convegno annuale della S. 
A.T. con la partecipazione 
dell'on. De Gasperi ; l 'atti
vità collettiva e individuale 
de l* C.A-.I-. "Triesti?- &"=deilia-
XXX Ottobre; le cerimonie 
torinesi pel centenario del 
'.48 , gon Ifi. Mostra dell 'At-
t^ridamento organizzata, dal
la Sezione di Pavia per la 
prima volta in Italia; la r iu
nione delle Sezioni toscane 
alla Focolaccia; il Raduno 
italo-svizzero in vai For-
mazza dello Sci Club Mila
no in unione con. la Sezione 
di Busto Arsizio. ' 

Degna di part icolare r i l ie
vo l 'attività della lontana 
Sezione dell 'Asmara,, che 
mantiene viva la passione 
dell 'alpinismo e /l 'attacca
mento al C.A.I. con gite sul
le montagne vicine) una del
le quali raccolse 1500 con
nazionali. Un prolungato a p 
plauso ha sottolineato que
sta nota di affetto e su p ro 
posta di Zanivolti di Pavia 
venne deciso l'invio dì un 
messaggio a quei nostri ca
ri consoci. 

Figari si è soffermato poi^ 
ad elencare l 'attività indi
viduale dei soci sulle Alpi 
Occidentali, su quelle Cen
trali, sulle Dolomiti, citando 
le imprese. più notevoli, 
svoltesi. malgrado una s ta
gione tutt 'al tro che propizia. 

Rijugi: il Ministero della 
Guerra ha assegnato pel 1948 
il solito contributo di manu
tenzione, che ha permesso 
di rimborsare solo minima 
par te delle somme spese. 
Pe r contro abbiamo n u 
merosi r i f u g i riedifica
ti a cura delle Sezioni di 
Milano, Bergamo, S.E.M., 
Treviso, Lovere, Genova, 
Sa'vona, ' Lucca, Sondrio, 
Oiiiègnà, ' Gallaraté, Trieste, 
Catania, Sesto • Calende e 
Lecco e innumerevoli r ipa
razioni effettuate da a l t re 
Sezionii ,La, ricostruzione è 
ancor lontana dal suo com

pletamento, specie n e l Tren
tino e Alto Adige, che r i 
chiede somme a cui non pOr 
tremo far fronte.- V i ' è la 
promessa d i . finanziamento 
di 100' milioni sul fondo E. 
R.P., • pe r la • quale il C.A.I. 
sta occupandosi a t t ivamen
te. Con la rettifica della 
frontiera .franco . italianai 
quat tro rifugi sono passat i a l 
Club.alpino-francese. Si sta 
lottando s t renuamente per 
ottenere la rifusione dèi 
danni, giacché si vogliono 
fra p a s s a r e - p e r beni.... fa
scisti. 

Rivista mensile: dopo à-
ver ricordato i precedenti 
che portarono al mandato 
alla Sede centrale per una 
pubblicazione da" distr ibuir
si gratuitapjente, ammet te 
che la Rivista è uscita in 
veste modesta, provocando 
qualche. critica, m a bisogna 
considerare la limitazione 
dei mezzi disponibili: 100 l i
re per 6 numeri . Bisogna fa
re ogni sforzo e sacrificio 
perchè , l 'iniziativa prosegua 
e la Rivista diventi p iù bel
la, nu t r i t a e interessante. • 

La relazione accenna quin
di al Consorzio Guide e por
tatori e al l 'adeguamento del
l 'assicurazione, relativa, fal le 
Scuole ' di alpinismo,: alle 
pwbblicoziont e libri del Co
mitato scientìfico, alla Gui
da dei Monti d'Italia, que 
sta meravigliosa collana clie 
si è arr icchita del volurhe 
sulle Prealpi lombarde e . di 
cui è prossima l'uscita di a l 
tri due; ai cinque Carnpeg-
gi " Accantonamenti nazio
nali che ebbero un comples 
so di 2957 partecipanti , fra plaudire. 

cui 32 stranieri; alla Biblio-
tecd centrale, di "cui è con
tinuato il lavoro di scheda
tura onde prepara re un ca
talogo , coinpleto che possa 
servire agli s tudiosi d i tu t 
ti i . Paesi; al 60'' Congresso 
nazionale orgaftizzato dal 
C.A.I.- Roma ih, modo supe
riore nd ogni elogio, onora
to dalla presenza di De 'Ga -
speri e durante i l . quale i 
congressisti vennero ricevu
ti i n , udienza particolare dal 
Santo ; Padre; • àgli ottimi 
rapporti coi Club alpini e-
steri e infine al Biiancio che. 
si chiude con un avanzo di 
cassa di L. 194.613, di cui 
vengono distribuite 100 mila 
lire al Consorzio guide e 
portatori , mandando a nuo-
•vo il resto; la 'consistenza 
del bilancio patrimoniale è 
più che, soddisfacente. ' 

r II GJ.I. ente nazionale 
'] I l Presidente del C.AJ. ha 
chiuso con un vivo ringra
ziamento a tutt i i suoi col-
laboi-atori della Sede cen
tra le e ai Consiglieri (riuni
ti sei volte con una media 
'di 28 presenze su 35 mem-
iDri) nonché ai revisori e al 
tesor iere . , Si è dichiarato 
pronto ad accettare consigli 
e critiche costruttive pel 
miglior sviluppo dell 'Istitu
zione, affermando la «̂  ne 
cessità di un C.A.I. ente n a 
zionale tu t to teso al r ag 
giungimento dei, suoi scopi 
in un. blocco, compatto di e-
nergie ». È , questo finale 
provoca una vera ovazione 
da par te dei Delegati, leva
tisi in piedi per meglio ap-

un'eventuale proposta di au
mento della quota devoluta 
alla Sede centrai^ alla pros
sima assemblea aenerale per 
l'approvazione ».\, 

Lo stato di "abbandono in 
cui si trovano i"' Rifugi del
l 'Alto Adige, ih str idente 
contrasto coi vicini austriaci, 
moderni e ben ,^ttrezzati- e 
la necessità Tdi rprovve.dere 
alla loro riparazlóhe vengo
no fatti presenti dal Dele
gato del C.A.I. ',.Bressanone 
il quale propori.è" che ogni 
città a cui sia intestato uno 
di tali rifugi diventi «'jna-
dr ina » dello stesso, come 
usavano gli alpinisti austr ia
ci. Mentre Figari assicura 
che si sta predisponendo un 
piano per tali rifugi con l 'e
ventuale appoggio dei fon
di E.R.P., avan;£ano a loro 
vòlta spiegazioni e appunt i 
i , r appresen tan t i ' de l l e Sezio
ni chiamate in causa: l'avv. 
Carlo Poggi di Verona, 
Mombelli di Cremona, liOijf 
bardi di Milano'-;* Bogani di 
Monza, che fanno presente, 
fra l 'altro, ' la "difficoltà, "di 
t rovare custodi idonei e vo 
lonterosi. Ad- ogni .modo «la 
questione dovrà lessero risol. 
ta dal Comitatb coordina 

CIRCA 500 PERSONE 
al Convegno dei Sette Termini 

Giornata incantevole 'Premi per tutti gli abbonati - Pre
senti membri del Consiglio Centrale etma ventina di Sezioni 

L'instabilità del tempo nei 
primi . giorni di maggio ci 
aveua reso dubbiosi sul buon 
esito del'Convegno ai Sette 
Termini, . d u b b i - conjermati 
dai l 'impossibilità' -di ', coTtibi 
nare, neanche un piccolo mai trasmodate pur nell'eu-

torpedone di 25 posti per gli forià dell'amichevole ritro-
iscriiti da Milano, poiché • al va.rsi e l'allegria e i canti dei 
venerdì-si contava solo una giovani, presenti in alta per-
qùindicina • di , prenotazioni centùale, hanno dato il tono 

sul tipo delle t adunate :> do
polavoristiche. Qui invece 
sia la nota più conjortante 
del Convegno: è stata una 
riunione di gente be'it fedu-
càtayrben :sceUay,ohef:Tiófi-}ia 

Argomenti centrali: 
Rivista e Rifugi 

Viene aper ta la digcussio- .ci; parecchi si dichiairano a-
ne approvando, su proposta 
di Bo-2«olÌ,-la- veridila dJ~ùtf 
appezzamento di te r reno v i 
cino al Rifugio Pordoi e il 
passaggio delle 100 mila l i re 
di cui sopra al Consoirzlo 
Guide, 

Come era prevedìbile, il 
maggior dibattit to si ha sul
la Rivista, ma anche questo 
avviene in tono" calmo, sen
za verbosità, senza eccessi di 
alcun genere, dimostrando 
che i convenuti s tanno sul 
terreno della realtà, animat i 
dal proponimento di giunr 
gere a _ un , migl ioramento 
graduale della pubblicazio
ne e rendendosi perfetta 
mente conto che coi mezzi 
disponibili non era umana 
mente possibile a t tendersi di 
più. Nella discussione inter
loquiscono - Guareschi di 
Modena con appunti di ca 
ra t iere economico, chiariti 
da spiegazioni del dott. Sii 
i;io Saglio, Amodeo di Mila 
no che con Bagnara di Ge
nova è del parere di non 
ferm3rsì all'inezia delle ,100 
lire annue, ma dì por ta re a 
200 lire il contributo dei so 

per tamente soddisfatti ' della 

certe. Ma quando, nelle pri
me ore dell'S maggio, la più 
bella, giornata . primaverile 
che potesse . desiderarsi, sì 
annunciò attraverso un cielo 
limpidissimo e la dolce a-
tmosfera < rinfrescata e ripu
lita dalla pioggia dei ' giorni 
precedenti, l'entusiasmo' su
bentrò alla sfiducia e lo spi
riate) ju\all'unisono con l'in-
carito del, tempo meraviglio 
so. Gli. arsenti, come sem-
pte, ebbero torto marcio e 
dd-essi nessuno più : pensò 
quando, verso * mezzogiorno 
il piazzale \dél Rifugio si 
presentò ' Jònhicolante v di 
gente /d 'ogni : età e sesso, 
mentre ai, tot^pli predisposti 

_ . . . . , , . . . "idi fronte al ia porta d' ir igres-
mento RifugJ Alto Adige, s o g l i orgrajiizzatori si a f a n 
che ha sede a Bplzano. , 

Abrogare là legge del '35 
• L ' a w . Buscafl'lione rias

sume i l -pensiero dell 'assem
blea con la racfj;omandaziò-
ne alla Sede ceijtrale perchè 
cerchi di dare, o^ni' aiuto fi
nanziario possibile ai rifugi 
posti sulla l ine^ del Bren
nero. ,• i 

Degno d i ' mtenzìone il 
modo come la Spzione di Bo
logna (cosi h a ' i n f o r m a t o il 
suo Prcsidentfe' Bortolotti) 
ha impos ta to ' ' a questione 
dei danni di guerra ai rifu
gi, chiedendo cioè che ve
nissero riconosciuti come 
ospiti per ì viaifiiantì e rien 

che ci voleva al carattere fe
stoso della giornata, sema 
mai discostarsi da 'quella 
correttezza di modi facil 
mente turbabile . da jncom 
poste manifestazioni. 'Erano 
quasi tutti soci del G.A.I. 
presenti: il loro comporta 
mentg,', naturfile d'altronde, 
ha confermato come, nono
stante Virigróss'arnento delle 
sue fila, il nostro Sodalizio è 
ben, selezionato e la quanti
tà non nuoce affatto alla 
qualità, almeno per quanto 
riguarda educazione. 

Rendiamo poi il dovuto 
merito all'ideatore e orga
nizzatore del Convegno: 'il 
dinamico, .esuberante, Augu
sto Colombo del C:A.l. Va
rese, fondatore del Gruppo 

navano a distribuire i nu- Arriici .del Sette Termini, la 
merpsi premi agli abbonati^cui fede non è mai venuta 

iti da tanti centri rneno, anzi ha trascinato an-
della. Lombardia. Vn calcolo che i tiepidi e i dubbiosi. 
approssim.aiivó aveva con- E g l i ^ s t ó t o il deus ex m a -
teggiato a. circa mezzo m i - c h i n a di li*ttc e il successo 
gliaio la folla presente. 

Diciamo subito che tanto 
numero non deve richiama
re la visione di masse fe
staiole, vocianti, disordinate, 

spitava. Lo ringraziarnò\dal 
fondo del cuore e-con'lui 
ringraziamo, tutti- gli arnici 
che hanno voluto darsi cqn-^ 
vegno si numerosi per espri
mere^ aU'unvsomy'là. simpatia 
ai * loìo » giornale, auguran
doci di averproisime occa
sioni per ritrovìirci in tanto 
lieta comunione dì 'spiri t i , 
ilei " cónjorto del ' reciproco 
affetto. 

Cronaca 
spicciola 

l i*t tcc il 
mifestSiioni della manifestSlione^ mo

tivo di giusto orgogUcTe di 
piena soddisfazione per lui, 
oltreché pel nòstro giornale 
e pel C.A.L Varese che ci o 

SivIStC^attOàTèr 'fsr ' 'gi ir ' ' ' sr " t r andd ; -»^^ 
debba aspirare a un sensi
bile miglioramento: fra que
sti Schenk- dì. Merano,. Lfi-r, 
gostina di Omégna, ylpollo-
nio' di Trento è Galant i -d i 
Treviso. A . tu t t i . . ' r i sponde 
l'avv. iVcgri del Com. di red. 
sia pe r quanto r iguarda la 
papte econornìca 'e dì costo, 
sia per l'indirizzo generale 
e il contenuto specifico del
la Rivista che deve essere 
dato dall 'assemblea centra
le, ai cui desiderata il Co
mitato si uniformerà. 

A conclusione dell 'argo
mento, viene approvato a l -
l 'unanìmità un o.d.g. propo
sto da Galanti e Cecionì 
con cui « preso i n esame in 
modo particolare il proble
ma della Rivista; convinto 
che sia necessario: procede
re a un miglioramento della 
pubblicazione, si dà manda
to al Consiglio centrale dì 
destinare l'eccedenza attiva 
proveniente dalla pubblicifò 
o - tale scopo; di studiare la 
possibilità di realizzare det
to miglioramento • portando 

la cui ricostruzione ha la 
precedenza. Questo concetto 
però si applica solo ai rifugi 
situati sui passi alpini e 'non 
aventi esclusivamente scopo 
alpinistico. ' r- • • . : 

Su iniziativa 'del Maggio
r e Cecioni si passa poi a l 
l 'argomento delle disposizio
ni legislative da applicare 
ài rifugi: nella .discussione 
intervengono Figari , Cha-
bod, Cavazzani. II. decreto 
del '35, che Chabod definisce 
« pazzesco » deve essere'- r i 
fatto e. così il regolamento 
re la t ivo che stabilisce,^ fra 
l 'altro, come l 'alta montagna 
cominci dai 1500. met r i e 
prevede un esame da p a r t e 
dèi custodì. Bisogna cercare 
che nella stesura d questo 
regolamento ; " vi : siano r a p 
presentant i del C.A.I. 

A conclusione viene a p 
provato al l 'unanimità u n o. 
d.g, presentato dal lo . stesso 
Chabod in unione al dottor 
Guasti nel quale si fanno 
voti per. la totale abrogazìo-

(Contlnua tn 2» pagina) 
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Nuovi abbonamenti 
raccolti al Sette Termini 

'----.«^^..•••^>-*t«-fc.«^t-'^~^'J.P.«fcJ.'iÌ»i»^ 

Il Convegno dei Sette Ter
mini ha risposto in pieno 
alla ;.sua ,prrncipale finalità, 
che era quella non ; solo di 
r iunire gli' amici dei -nost ro 
^ o r n a l e , . ma, dì incremen-
tarq in-loco la raccolta degli 
abbonamenti nuovi: quest 'o
pera dì propaganda sì è irri-
perniata quasi unicamente 
sull 'eloquenza convincente e 
perfino aggressiva del nostro 
Augusto Colombo, giunto ne l 
la giornata dei r8 maggio al 
suo 23 ' abbonaménto. Egli 
si è cosi, aggiudicato 11 buo
no di L. 500 offerto dalla Li
breria delle Alpi del dott. 
Toni Gobbi e altri 3 libri 
spettantiglì pe r ogni gruppo 
di, 5 abbonati (dal 6 ' al 20') 
accantonandosi u n margine 
di 3 numer i per altro libro; 
pensiamo che egli voglia co
stituirsi u n a biblioteca con 
questo sistema... Inoltre è 
ben piazzato al 1 ' posto per 
la conquista della bella Cop
pa, in palio per chi raggiun
gerà il maggior numero di 
abbonati al 30 giugno p.v. 
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IJiilHà dei parlamewlari atpinisti 
4 milioni per il Rifugio Jervis 

4 .--

SUOLE BREVETTATE 

VI5GDMMA 5.P.A. 
LAVORAZIONE DELLA QOMIMA ED A F F I N I 

FINO MÓRNASCO (Como) 
^ Teletono 65.05 — TdegrjMond: Vistomn» , Fino Mo):aascó_, 

Abbiamo appreso che la 
Sezione C.A.I. di Torre Pe l -
lìce ha ottenuto, t r ami te l'on. 
Fusi, socio del C.A.I., una 
sovvenzione s t raordinar ia di 
4 mi l ion i -pe r , il. nuovo . r i 
fugio-albergo Willy Jervis 
al Prà . • 

La notizia è s ta ta comuni
cata con una let tera dell 'on. 
Giulio Andreott i all 'on.' Fusi 
nella qua le viene detto come 
la Presidenza del Consiglio 
abbia deliberato t a l e sov
venzione s traordinaria - « in 
conformità alle re i tera te e 
vive p remure da. lui manife
s ta te» . Da 'essa t raspare t u t 
to l ' interessamento di questo 
giovane Deputato p e r • l 'o
pera che tanto sta a cuore 
alla Valle Pellice. Da valo
roso part igiano, du ramen te 
perseguitato . e incarcerato 
dai nazifascisti, come pure 
da buon socio del C.A.I., l'on." 
Fusi h a profuso tu t to i l suo 
entusiasmo per ricordare de
gnamente i V suoi valorosi 
compagni caduti é p e r in 
crementare l 'alpinismo p o 
polare nel la sua regione. 

La pohcessione di questa 
sovvenzione ha u n valore 
non indifferente in quanto 
sìnora nessun contr ibuto in 
base alla legge sull ' incre
mento delle industrie alber 
ghiere è stato concesso a 
Rifugi alpini benché il C.A.I 
lo -abbia>^chi«sto- fin- dal-1346. 

Ai dirigenti della Sezione dì 
Torre Pollice Si era unito, 
nell 'opera di a p p o g g i o 
presso l'on. Fusi, anche il 
dott. Leopoldo Bertolè, r e 
sidente a , Torino. . ;,,^. ^ ;.,. 

Con questi quat t ro niilionì 
la grandiosa opera per la 
quale sono stati profusi oltre 
7 milioni, non potrà ancora 
essere completamente te rmi
nata, ma l 'entusiasmo gio
vanile che anima i dirigenti 
del C.A.I. Torre Pellice sa

p r à cer tamente 
ogni difficoltà. 

sormontare 

Avevamo auspicato, fin dal 
maggio dell'anno scorso, la 
costituzione di' un Gruppo 
parlamentare alpinisti e ab
biamo segnalato -di mano in 
mano che rie venivamo a co
noscenza, quali erano i soci 
del C.A.L eletti deputati o 
senatori. Ci 'fu qualcuno che 
ritenne un po' , ridicola t una 
proposta- del gènere. Ora que
sto è un esempio di r quanto 
possa fare un parlamentare 

che abbia • buona volontà ed 
entusiasmo e che sia spronato 
dagli interessati. E se ciò è 
stato ottenuto da un solo De
putato, non è difficile imma' 
ginare quali sarebbero i frutti 
dell'azione di un gruppo or
ganizzato, o per lo meno uni 
to quando se ne presentasse 
la necessità. 

Anche la Sezione di Luino 
del C.A.I. è en t ra ta in lizza 
ài . Sette Termini, p rocuran
doci -seduta, stante 6 nuovi 
aderenti fra. i p ropr i soci; 
le' spetta pertanto , u n ' l i b r o 
e, accantona un numero per 
quello successivo. 

Quest 'ult ima quindicina ha 
mantenuto, per il resto, l 'an
damento normale, come af
flusso di abbonamenti . Da 
segnalare l 'entrata in campo 
del sig. Giovanni Olivotto di 
-Vicenza con 3 abbonati (ce 
ne aveva procurati altri nei 
mesi scorsi, • quando ancora 
non era iniziata l 'attuale 
«campagna.») Gigi . Vitali di 
Lecco con 3, Armando Bian-
cardi dì Torino p u r e con 3, 
il S.E.P..dì Valdagno con 2, 
l 'avv. Musltelli di Bergamo 
con un altro e nuovi propa 
gandìsti da varie città del 
l 'Italia settentrionale. 

L'estrazione a sorte ha fa
vorito, fra i nuovi abbonati, 
l'avv. Francesco Cavazzani 
di Milano pel gruppo dal 121 
al 140 e il sig. Francesco 
Ploner di Tìres per quello 
dal 14Ì al 160, ai qual i man
diamo il l ibro-premio; r i 
mane un buon margine pel 
gruppo dal 161 al 180, che 
es t rar remo al 31 corrente. 

F r a i propagandisti , oltre 
ai premi fissi distribuiti co
me sopra, il sorteggio ha as
segnato pel gruppo dal 61 
all'SO alla signorina Angelica 
Pezzola di Brescia e per 
quello dall'81 al 100 al dott 
Armando Biancardi di To
rino i libri in pa l io . 

Per guadaignare tempo il 
dispotico Augusto ci aveva 
imposto una sveglia an te lu 
cana a Varese, ma ne ve 
n i m m o compensat i dalla cor 
sa a t t raverso la Valganna, 
nel tonificante fresco m a t t u 
tino. Dopo Ghir la il Se t te 
Termin i si presenta nella sua 
estensione: a p r ima vista n o n 
offre carat ter is t iche ben d e 
finite e sal ienti . Dal fondo 
valle, lo direst i anzi un'in
significante p ia t ta a l tura ; m a 
sul fastigio è incoronato d a 
folti gruppi di a lber i che lo 
dist inguono subi to dagli a l 
t r i mont i , brul l i e nudi d i 
ogni vegetazione arborea. 

Imboccata la s t rada mi l i 
t a r e che inizia da Gugliate e 
s a l e , pe r ampi tornant i , à 
circa u n quar to d'ora di c a m 
mino dal Rifugio, un palo 
minacciosamente pianta to in 
m e z z o alla carrozzabile 
« Perieolo di mor te - F r a 
na ». Scendiamo di macchi 
na e andiamo più oltre a v e 
dere di che si t r a t t a : il c i 
glio a monte è completa 
men te crollato per effetto 
delle pioggie e ostruisce il 
cammino, sormontato d a u n 
grosso masso roccioso. L a 
r t rana^.aEP3Jf i i resS9_isspre-
mo poi che e di appena d u e 
giorni ) . Pu r t roppo fe rmerà 
le numerose al t re macchine 
che per tu t to il mat t ino e 
anche nelle p r ime ore del 
pomeriggio sal iranno, incon-
-sciè di quel che le aspetta.. . 
Poco male , tu t tavia , pe rchè 
costr ingerà tu t t i a s g r a n 
chirsi u n po' le gambe p e r 
g iungere al l 'ampia r a d u r a 
in cui spicca là bianca co 
s t ruzione del Rifugio col 
r annessa appendice del la 
lunga ed ampia stalla da l 
rosso te t to , dest inata in fu 
tu ro ad ospitare una vas t i s 
sinìa sala ' da pranzo e a l t r i 
servizi. 

Al rifugio e ra salito il 
giorno p r ima il rag. Zanoni , 
revisore dei conti del C.A.I. 
centra le , che ci dà il b e n v e 
nuto , insieme a « Balilla » 
l 'at t ivo custode, già affac
cendato nei prepara t iv i pe r 
la g rande giornata. Compia 
mo una lunga ispezione a t 
t raverso i pra t i fioriti di n a r 
cisi fino alla ve t ta del Se t t e 
Termini , vis i tando i var i r i 
coveri e piazzuole d e l l a 
gue r r a del '15, ancora i n 
buon stato. A nord il pano 
r a m a sui mont i del Cantori 
Ticino e il lago di Lugano ; 
il confine con la Svizzera è 
segnato dal Tresa, nella v a l 
le sottostante. Scendiamo ad 
ovest fino al l 'a l t ra sommità 
del monte : il Belvedere. E 
qu i ta le qualifica si r ive la in 

pieno con u n panorama in» 
cqmparàbile sul Verbano, 
cqn la v.isione dello Zeda in 
cappucciato di neve e degli 
altri monti , fino al Rosa, n i 
tidissimo e vicino. - I l post» 
pittoresco invi ta alle lunghe 
contemplazioni: i b ianchi 
tronchi d i be tu l la con le fo -
glioline di u n verde tenero , 
le àmpie r a d u r e di erba f r e 
sca, chiazzate da l bruno d e l 
le ginestre insecchite (che 
saranno divél te ,per « p u l i 
re » il p ano rama) , danno la. 
sensazione di u n vero parco 
boschivo, cura to dalla m a n o 
dell'uomo.', E poi la s t r ada 
mil i tare di ; ar roccamento, 
ancora in eccellente s ta to 
quantunque coperta da l l ' e r 
ba invadente . Seguendola^ 
scendiamo nuovamente al 
Rifugio, passando innanzi 
ad al tre piazzuole di a r t i 
glieria campale , qualcuna a-
dibita dall ' industrioso « Ha» 
lilla » a r icovero per le c a 
pre e le pecore, al tre de s t i 
nate a cantin'a e magazzino 
viveri : un ' ingegnosa ut i l iz
zazione che può avere a l t re 
applicazioni. 

24° 
Attendamento Nazionale 

«A. Mantovani» 
vicino a Solda nel Giuppo Oitles - Cevedale 

organizzato dalla ^ 

Sezione di Milano del C.A.I. 
ih turni sett imanali 

dal 10 luglio al 4 Settembre 
Quote: L. 9000 dal 1 ' al 21 agosto; L. 8500 negl i 
a l t r i periodi — Non soci del C.A.I. L. SflO in più. 

Richiedere programma dettagliato alla- Sezione 
organizzatrice, ' via Silvio Pellico S •- Milano 

Un alpinista anche nel 
Consiglio della Valle d'Aosta 

Veniamo informati che il 
signor, Edoardo Berthod, cu
stode del Rifugio Benevolo e 
próprietario'deU'ttlbergo Gran^ 
ta Pareli di Rhémes Notre 
Dame, nonché sindaco di S. 
Pierre, ' è uscito consigliere 
della Valle d'Aosta nelle re 
centi elezioni. 

Il C.A.I. avrà cosi, in seno 
al Consiglio, un appassionato 
che curerà la realizzazione dei 
tanto attesi iniglioramenti da 
apportarsi, turìsticamente' ed 
alpinisticamente, alle Valli di 
Rhémes e Grisanche,, già ini
ziati in comunione cdn r diri
genti delle Sottosezioni U.E.T. 
e A.D.A. della Sezione di To
rino del C.A.I. 

Frattanto annunciamo, come 
primizia, che il Consiglio del
la Valle- ha stanziato la som
ma di ?0 milioni, per la co
struzione della carrozzabile di 
Valle di Rhémes, di cui il pri
mo tratto sarebbe già dato in 
appalto nel' corrente mese. 

Per il 1950, stanziata la 
somma di 3 milioni, Rhémes 
sarebbe collegata telefonica 
mente con il mondo. 

Con tutta probabilità, du
rante la stagione estiva, la 
Valgrisanche sarà servita da 
un servizio, di autocorriera. 

Verso le 10, dalla s t rada 
di Montegrino e da quella d i 
Gugliate, cornine'ano a g iun 
gere gruppet t i di escursioni
sti; fra i pr imi , quelli del 
C.A.I. Luino col pres idente 
Terrani , poi v ia v ia da G e r -
mignaga, da Gallaraté , da 
Como, da Besozzo, da Gav i -
rate, da Monza, oltre a una 
cinquant ina di Varese. L'af
flusso è in in ter ro t to ; giunge 
anche il p r imo ciclista, A t 
tilio Abba di Milano, poi E n 
zo Decio di Monza e un r a p 
presentante dello Sport E -
dera, p u r e di Monza. Poco 
dopo due romban t i motoci-
cleUo ~cli&-«vcvaBo-£up«rato.., 
anche la frana. Gli ar r iv i 
cont inuano: molt i vengono a 
piedi dalla stazione di Gu
gliate, a l t r i appiedati per 
forza dalla frana, nei cui 
pressi si è formato un vero 
parcheggio automobilist ico. 

Sotto la finestra a p i a n 
terreno del Rifugio vengono 
allineati l abar i e gagl iardet 
ti delle Sezioni C.A.I. di L u i 
no, Como e Gal lara té . Ol t re 
a queste, sono ben r a p p r e 
sentate anche la Sezione di 
Besozzo, quel la d i Monza, il 
C.A.I. Gavi ra te , quelle di 
Germignaga, d i Castellanza, 
di Somma Lombardo, la 
F.A.L.C. di Milano, la Sot -
tosez. S.C.A. p u r e di Milano 
col rag. Case, il Gruppo A -
mici del Se t t e Termini , il 
Gruppo escursionisti Campo 
dei Fiori e il « San M a r t i 
no» , en t rambi di Varese. 
Arr iva in massa un g r u p p e t 
to di personal i tà con alla t e 
sta Arna ldo Bogani del 
C.A.I. Monza, -consigliere 
centrale del C.A.L, il colon
nello Botfa, d i re t tore della 
.Sode centra le , col rag. R ic -
sobcni; il Consiglio centra le 
del C.A.L è quindi rap- ' 
presentato, con l 'aggiunta 
del rag. Zanoni , già ci tato. 
La S.E.M. e i « null ist i » so» 
no present i con Eugenio Vi l 
la. Le Sezioni suddet te h a n 
no quasi t u t t e manda to i r i 
spettivi president i - e segre* 
' • (Continua in Zf pagina) 

Scottature anche solari 
Ripetiamo l'elenco dei rie 

chi premi ancora in. palio: 
Ai nuovi abbonat i : Dono 

del numero speciale della 
Mostra della Montagna (co
sto L. 40); 1 libro di mon
tagna per ogni gruppo di 20 
abbonati da estrarsi a sorte; 
1 tu rno al Campeggio di Val 
Veni della U.G.E.T. e 1 « fine 
set t imana » al Rif. Brioschi 
(Grignone), en t rambi da e-
strarsi a, sorte il 30 giugno 
p. V. 

Ai propagandist i ; 1 libro di 
montagna a chi ci procura 
5 abbonati; 1 al t ro libro da 
estrarsi a sorte .per ogni 
gruppo di 20 abbonati da es 
si "procuratoci; 1 turno al 
Pavillon Frety della U.G.E.T. 
sopra Entrèves e. 2 « fine set
t imana» al Rif. Brioschi, da 
estrarsi a sorte il 30 giugno 
p.v..; 1 buono d'acquisto li 
bri per L. 500 della Libreria 
delle - Alpi a chi avrà p re 
sentato il 500' abbonato; 
altro buono d'acquisto da 
L. 1000 da estrarsi a sorte 
fra coloro che entro il 31 di 
cembre p .v . avranno pre 
sentato almeno 10 abbonati 
ciascuno; infine la Coppa 
dello « Scaipone » pe r chi a-
vrà procurato il maggior 
numero di abbonati entro il 

'ao.. giugno ..p..v^-' v_- -

'dlstorsioiir -
contusioni 
strappi muscólarr 
contrattura muscoldrT' 
da allenamento 
piagha - -

Il I linimento soHdoI Che «ostltutsee vantaggiosamente' 
TAcqua Vegeto.Minerale 

•iiP 



LO SCARPONE 

Il 50° del G. A. I. Monza 
inizia con l'apertura del "Brente!,, 

In principio non eran che 
rovine: distrutto ìl rifugio 
al Resegone, ridotto ad un 
cumulo di macerie quello al 
Grignone, demolito e sac
cheggiato quello al Gran P i 
lastro. In quale s tato era r i 
dotto 11 patr imonio rifugi 
della Sezione di Monza alla 
fine della guerra! 

Naturale perciò che, p r i 
ma di pensare a nuove 
opere, la Sezione ritenesse 
più urgente provvedere al 
restauro di quel patrimonio 
anche perchè rappresenta 
l 'eredità spirituale t raman
data dai soci antichi. 

Ma quando quel restauro 
fu in parte compiuto, quan
do le ringiovanite mura tor_ 
narono ad accògliere le 
schiere numerose degli e-
scursionisti lombardi avviati 
al Resegone ed alla cima più 
alta delle Grigne, sembrò ai 
monzesi che mancasse loio 
u n rifugio più propriamen
te alpino, si tuato in un ve
ro gruppo alpino e che a-
vesse il pregio di servire di 
base per vere ascensioni. 

Così accadde che il mi
crobo dell'idea-rifugìo con
tagiò Presidente e Consi
glieri e Soci, e il contagio 
si sviluppò con tanta v i ru
lenza — aggiunto al fatto 
che il C.A.I. di Monza ce
lebra quest'anno il suo cin
quantenario — che non uno. 

ma due progetti nacquero: 
quello di u n nuovo bivacco 
in zona impervia d'alta 
montagna e quello dell 'ac
quisizione al C.A.I. di un r i 
fugio nelle Dolomiti. 

Ora quest'ultimo proget to 
ha avuto felice at tuazione; 
la scelta è caduta sul Rifugio 
Brentel (m. 2185) finora a 
conduzione privata, s i tuato 
nelle Dolomiti di Brenta , 
al centro della chiostra di 
cime che gli fanno corona: 

Crozzon - Cima Tosa - C i 
ma Margher i ta _ Bren ta 
Bassa - Bren ta Alta - C a m 
panile Basso - Campani le 
Alto - Sfulmlnl - Tor re di 
Brenta - Cima Brenta - Ci
ma di Campiglio, al le q u a 
li serve egregiamente di a c 
cesso at t raverso superbi i t i 
nerar i di roccia, sia per gli 
esperti che pe r gli esordienti . 

Il Rifugio, che ha r ichie
sto parecchi lavori pe r r e n 
derlo p iù confortevole che 
in passato, dispone di 40 le t 
ti ed è allacciato a Madonna 
di Campiglio da un nuovo 
impianto telefonico. 

Custode del Bentei è la 
nota guida Bruno Detassis, 
che ha assicurato di iniziar
ne l'esercizio dal 20 maggio 
(servizio d'alberghetto dal 
20 giugno al 20 settembre). 

Prospett i illustrativi ve r 
ranno inviat i quanto p r ima 
alle Sezioni del C.A.I. pe r 

chè la notizia venga por ta
ta a conoscenza di tutt i 1 
soci che intendano trascor
rere .le loro vacanze nel 
Gruppo 'di Brenta . 

E' imo sforzo che la Sezio
ne di Monza h a potuto a t 
tuare mercè l 'appoggio di 
tut t i 1 soci che ancora sen
tono vivere la fiamma della 
passione alpinistica che su
scita in molti giovani la no
bile idea della vetta. 

Un treno popolare 
del M. Bianco 

Dalla Sezione di Omegna 
del C.A.I. è stato organizzato 
un treno speciale per portare 
sei-settecento persone nella 
zona del Monte Bianco con la 
massima rapidità, comodità e 
con la minima spesa. 

Partendo dalla stazione di 
Omegna alle 14.3Q di sabato 
4 giugno, si è a Courmayeur 
alle 19 circa. Sono previste 
per la domenica gite, escur
sioni ed ascensioni, nella zona. 
Si ripartirà da Courmayeur 
alle 18 della domenica stessa 
per giungere ad Omegna al
le 22. 

Il costo del viaggio andata 
e ritorno in treno ammonta a 
sole L. 1300 compresa l'iscri
zione che dà diritto a ridu
zioni ' sulla funivia del M. 
Bianco e negli alberghi di 
Courmayeur. E' previsto un 
servizio di collegamento tra 
Omegna e 1 paesi dell'Ossola 
e del Verbano, mentre il tre
no si fermerà a Borgomanero 
e Romagnano ove affluiranno 
anche i gitanti provenienti 
dalla Val Sesia. Possono par
tecipare soci e non soci del 
C.A.I. 

Dettagli e iscrizioni presso 
il direttore di gita sig. G^r-
magnoli-Omegna o presso la 
Libreria Alberti-Omegna (te-
lefono 390) entro il 22 cor^ 
rente. 

E' questo indubbiamente 
uno dei primi treni popolari 
organizzati da una Sezione del 
C.A.I. e non può sfuggire la 
importanza dell'iniziativa. I 
gruppi « Escursionistico » e 
. Alte Vette » della Sezione di 
Omegna si ripromettono con 
questa manifestazione di svol 
gere efficace opera di prose 
litismo. 

(Continuazione dalla 1* pagina) 
tar i , nonché consiglieri e sO' 
ci. Quel la d i Varese na tu ra i ' 
men te è più numerosa : v i 
sono il pres idente avv. An^ 
gelo Minazzi e il vice-presi ' 
den te r ag . Renato Dolfin con 
mol t i consiglieri; il nost ro 
Edoa rdo Colombo è sali to 
con l ' in tera famiglia. Il Con
vegno è ingentilito da nu 
merose giovani e graziose 
rappresentant i del bel s e s 
so. Ma come seguire e a n 
nota re tut t i? 

Su due tavole sono espo
sti in bella most ra i ricchi 
p remi che ve r r anno es t ra t t i 
a sor te fra gli abbonat i . 
In p r i m o piano la bella Cop
pa de l nostro giornale, poi 
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LETTERE'AL DIRETTORE 

Riunione del Comitato 
nazionale della F.I.S.I 

Pel 28-29 corrente, a Mila 
no, è convocato il Comitato 
nazionale della F.I.S.I. che di. 
scuterà, fra l'altro, sull'attivi, 
tà federale, sul progetto di 
modifica dello statuto, su que. 
stioni finanziarie e sull'assem
blea generale del 1949. 

Dopo le dichiarazioni del 
Presidente, i rappresentanti 
della F.I.S.I. al Congresso in
ternazionale di Oslo faranno 
comunicazioni sull'importante 
convegno. 

500 persone al Sette Termini 

II valico del Piccolo San 
Bernardo, è stato aperto. A 
giorni è prevista l'apertura 
anche del valico del Gran 
San Bernardo che collega 
l'Italia alla Svizzera. 

Il Rifugio Brente! nelle Dolomiti di Brenta 

Lutto di Mazzorana 
Il 7 maggio si spegneva a Hi-

fiano (Bolzano) il signor Giusep
pe Mazzorana, padre della nota 
guida Piero, a cui esprimiamo 
le più sincere condoglianze an-
clie a nome degli innumerevoli 
suol amici. 

Coda a una polemica 
rientrata 

Il sig. Luigi Jagher di Vene
zia ci scrive in data 30 aprile: 

t Nel numero del 16 aprile 
leggo un trafiletto, "Polernica 
rientrata", che mi riguarda. 

Vi faccio presente che se 
avete pieno diritto di non pub
blicare un articolo che Vi vie
ne inviato; ovvero, pubblicon-
dolo, di commentarlo come Vi 
aggrada, non avete invece af
fatto il diritto di fare degli 
apprezzamenti e dei commenti 
ad uno scritto che non avete 
voluto far apparire. 

Tenete poi presente che io 
non sono il "portavoce" di 
nessuna persona e di nessun 
gruppo. Quello che io firmo 
col mio nome è semplicemente 
e puramente mìa opinione 
personale, che, se anche con
divisa da altri, non significa 
che sia espresso per invito 
oltrui. 

Preciso poi che ruitimo pe
riodo del Vostro trafiletto ri
sponde soltanto oH'orticolo 
del Ramella, e non, come 
molti lettori hanno creduto di 
capire, anche al mio. Io non 
feci alcun accenno a questioni 
tecniche «. 

Tutto il nostro commento 
si riduceva all' espressione 
. considerazioni piuttosto vi
vaci , mentre il resto era la 
spiegazione della mancata r i 
produzióne della lettera del 
sig. Jagher. 

In quanto alla qualifica di 
« portavoce > di un ambiente, 
non volevamo intenderlo come 
ufficialmente delegato a rap
presentare un determinato 
gruppo. Sapevamo per certo 
che del suo parere erano molti 
altri e la sua lettera poteva 
pertanto riassumere un'opinio
ne condivisa da tanti e non 
solo a Venezia. Abbiamo erra
to nel qualificare < ambiente ., 
espressione ristretta, ciò che 
invece doveva ritenersi in sen
so più- lato e diffuso, come 
parte di opinione pubblica. 

SuU'ultiriio " capoverso' del 
trafiletto incriminato' non, po
tevano esservi dubbi, perchè 
si parlava i chiaramente di 
. appunti fatti da Carlo Ra
mella ., e pertanto 11 sig. J a 
gher era assolutamente esclu
so; non è colpa nostra se qual
cuno non sa leggere o legge 
troppo affrettatamente. 

G, P . 

u n disegno d 'autore e un'ar'- t ra le viene calata u n a pen^ 
tistica fotolitografla di Ga 
riboldi, l ibr i ,di montagna, 5 
panciovillà, p ipe d'ogni ge 
nere (ques te dest inate ai 
pr imi 20 iscr i t t i ) , pet t ini in 
rodoid, speccHi,- borset te da 
sciatori, t r e p e n n e étilografl-
che, una borraccet ta e u n 
por tavivande , in alluminio, 
portacenere, portasigaret te , 
portasapone, cucchiaini-d 'os
so, le immancabi l i suole di 
gomma, ma t i t e , ecc.; tu t t i 
procurat i da Augusto Co
lombo e n o n preannuncia t i 
una vera sorpresa . Dietro il 
tavolo cent ra le il nostro a 
mico , . a iutato da l nipote, e 
indaffarato a distr ibuire n u 
meri , a consul tare elenchi, a 
ricevere abbonament i . Tut to 
procede ' in ordine secondo 
l 'orario s t ab i l i to : , anzitut to 
distribuzione delle ' pipe, poi 
estrazione de i . premi, che 
vengono assegnati a scelta 
dei fortunati , secondo l 'ordi
ne del sorteggio. Ce n 'è per 
tu t t i e peggio, p e r gli assen
ti... I premiat i hanno però 
l 'obbligo di ì^Qcvrare cia
scuno- a lmeno t in nuovo ab 
bonato e sper iamo non se n e 
scordino. 

Alle 12.30 viiene inaugura 
ta la Coppa con una l iba
zione collettiva nella stessa, 
a b a s e di v e r m u t ; è il m o 
mento cu lminan te della f e 
sta. Ma lo stomaco reclama 
i suoi dir i t t i , tanto più che 
l'aria dei mi l le metr i ha a-
guzzato a lquan to l 'appetito. 
La colazione è servita d a l 
l ' indiavolato «Bal i l la» che 
veste il cos tume tirolese e 
da var i a iu tant i più o meno 
improvvisati . Ma poiché era 
impossibile servi re t a n t a 
folla, i p ra t i circostanti a c 
colgono i g rupp i in improv
visate mense che durano a 
lungo. 

Verso le 14 altro numero 
a sorpresa: su l tavolo cen-

iiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii tiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiifiiiiiiiiiiiiii 

L'Assemblea di Genova 
(Covtinuaz. dalla prima pagina) 
ne della legge del '35 sui r i 
fugi, invitando la Pre.siden-
za ad agire prontamente ed 
efficacemente affinchè si 
promuova la radicale revi
sione della mater ia con di
ret to intervento dei rappre 
sentanti del C.A.I. 

Il dott. Mario Gandini di 
Milano riferendosi agli At
tendamenti e accantonamen
ti nozionoli, raccomanda 
maggior cautela prima di 
concedere tale qualifica, 
cercando di favorire quelli 
che tendono a far conoscere 
valli e gruppi meno noti e 
auspicando il sorgere di 
campeggi sul tipo di quelli 
organizzati dalla vecchia S. 
U.C.A.I. In questo voto è ap
poggiato dal magg. Cecioni. 
Qui Genesio fa un'esaltazio
ne del Campeggio di Val 
Veni, creato dalla passione e 
dalla volontà degli ugetini 
e a cui partecipano soci, 
specialmente dell 'Italia m e 
ridionale, che non hanno mai 
visto né il Bianco, né il Ro
sa, né, il Cervino: esso r a p 
presenta una base utilissi
ma per le ascensioni nella 
Catena del,Monte Bianco. 

Amodeo di Milano espri
me il parere che si dovreb
be proibire il sorgere di 

nuove Sottosezioni perchè 
« rappresentano un pericolo 
pel C.A.I, » e non fanno a t 
tività alpinistica: vorrebbe 
che l 'art. 28 dello s ta tuto 
fo.sse annullato. Caudini a 
sua volta nota che questo è 
in contrasto qualche volta 
col Regolamento sezionale, 
perchè, come succede a Mi
lano, i soci delle sottosezio
ni votano due volte. Galanti 
spiega che il regolamento di 
Milano non è stato esamina
to e Se por ta una doppia v o 
tazione sarà annullato. Su 
questo delicato argomento 
Cci di Livorno si r ichiama 
alle raccomandazioni fatte 
nel Consiglio di Bologna, che 
trova eccellenti, soprat tu t 
to per evi tare interferenze. 

Segue la relazione dei R e 
visori dei conti sul bilancio 
consuntivo fatta dal rag. Za-
nont di Varese, che viene 
approvata al l 'unanimità do 
po alcune spiegazioni date a 
Borsetti di Modena e ad A-
modeo. 

Il dott. Guido Bertarelli ha 
presentato un o.d.g,, app ro 
vato anch'esso da iuitì 1 
convenuti, pe r una rrlaggior 
cooperazione delle Sezioni 
nella diffusione della « Gui 
da dei mont i d'Italia », r i 
chiesta dall ' imponente s tan-

SCUOLA SCI ALLA LOBBIA 
Lo Sci Club C.A.I , Brescia annuncia che dal 

IG luglio al 21 aji;osto p. v. funzionerà, in turni settima
nali, la Scuola estiva di sci dell'Adamello, con sede al 
Rifugio Lobbia Alta <m. 3100Ì, Là Scuòla sarà diretta 
dal,maestro Gilarduzzi di Cortina. 

Chie'dere informazioni in via Tosio 12, Brescia. 

C.A.I. SEZIOliE "XXX OTTOBRE,, - TRIESTE 

Soggiorno estivo a Solda 
ai piedi dell'Ortles, Turni settimanali dal 26 giugno al 
18 settembre presso l'Albergo Tembl (50 letti, acqua 
corrente calda e fredda in tutte le stanze*- ogni comfort). 
Ascensioni e traversate nei Gruppi del Cevedale, Ortles, 
Gran Zebrù e Vertana. - Quote settimanali: pensiono 
completa L. S.400. - Iscrizioni accompagnate dell'acconto 
di L. 3000 per singola settimana alla Sezione organizza
trice; via D. Rossetti 15, Trieste. 

ziamento di capitali per l'u
scita dei prossimi volumi, 
fra cui 'X Alpinismo italiano 
nel mondo» e la carta dei 
rifugi. 

Una discussione a b b a s t a n . 
za an imata solleva l 'argo
mento della • cinematografia 
alpina, originata da un r i 
lievo di Amodeo sul bilan
cio preventivo 1949, nel qua
le manca qualsiasi contri
buto a ta le scopo. Genesio, 
quale componente della 
Commissione centrale cine
matografia è chiamato diret
tamente in causa e fornisce 
spiegazioni sul contributo 
stanziato nel '48 e sul man
cato funzionamento della 
Commisisone che provocano 
repliche da par te di Bozzoli, 
Bortolotti e Cappelli di Bo
logna; Figari spiega che non 
si è stanziato nul la in a t t e 
sa .d i vedere i r isul tat i delle 
300 mila lire date l'anno 
precedente; inoltre è neces
sario che la Commissione 
cinematografica si costituì 
sca e funzioni, ciò che fino 
ra non è avvenuto. Infine 
Amodeo, appoggiato da Orio 
di Brescia, presenta un o.d.g 
che viene approvato al l 'una
nimità, nel quale « notando 
che il biloncio preventivo 
1949 non ha stanziato alcuna 
somma pel cinema alpino, 
fanno voti che nel preue7iti-
vo stesso venga inserita una 
voce "cinematografia" di 
almeno 200 mila lire e ven
ga istituito un concorso a 
premi di incoraggiamento 
per la produzione di film di 
montagna e l'eventuale pre
mio dovrà essere assegnato 
alla Sezione presentatrice 
dei films in sede dì delibera 
di commissione giudicatrice». 
Questa Commissione cine

matografica, aggiunge Figa
ri, ve r rà formata dal Consi
glio e dovrà funzionare.-

E' approvato al l 'unanimi
tà anche il preventivo 1949. 

Nel frattempo gli scruta to
ri hanno terminato lo spo
glio delle schede per l 'ele
zione del vicepresidente e dei 
Consiglieri scaduti per e 
strazione a sorte e rieleggi
bili. P e r risparmio di tempo, 
la votazione era stata com
piuta in un intervallò fra 
una discussione e l 'altra, 
preceduta da breve e vivace 
dibat t i to sulle sue rhodalità. 

Crii eletti 
La votazione ha dato i se

guenti r isul tat i : 
Vicepresidente: avv. Cher-

si di Trieste, che ha raccol
to 157 voti su 164 (di cui 
uno nullo) e la cui nomina 
è v ivamente applaudita. 

Consiglieri: Giuseppe Mo-
randtni, Lorenzo de JVfonte-
mayor, Oreste Pinotti, Pie
ro Mombelli, Giovanni Bor
tolotti, Pippo Orio, Amedeo 
Costa, Franco Poggi, Alfon
so Vandelli, Renato Chabod, 
Arnaldo Bogani e Ugo Val-
lepiana. 

Ent rano così pe r la pr ima 
volta in consiglio Giovanni 
Bortolotti di Bologna, il 
dott. Pippo Orio di Brescia, 
Amedeo Costa di Rovereto e 
Alfonso Vandelli di Vene 
zia; ne escono il prof. Bruno 
Cfedaro e Carlo Semenza. 

La riunione si scioglie al 
le 18,30; par te dei Delegati 
r i tornano in serata alle ri 
spettive sedi, al tr i invece si 
fermano a Genova e il gior
no dopo compiono u n a gita 
in torpedone a S. Marghe 
rita, Portofino e Rapallo. 

Sci Clnb 

Penna Nera 
, mtAso ; 

Ib hit imitai, U 

Il 7 corr. un, folto stuolo di soci 
si è riunito in sede per festeg' 
giare,le vittorie dei nostri atleti 
nella decorsa stagione. Erano 

tola in terragl ia fissata al ca
po di una cordicella mobile, 
dalla quale Augusto estrae 
amare t t i e al t r i dolciuini da 
distr ibuirsi agli abbonat i set
tennal i presenti : dolce pre- i, „ „ r . „ , „ rnri= 
mio ai fedeli, più simbolico, ?jrsfd"ente"d/i?f-2.''z"na rj°s.i* 
na tu ra lmente , che sostanzia- — - " - • 
le. Ma tu t to serve quando vi 
è l 'intenzione... Nota origi
nale del Convegno: nessun 
discorso, ' nemmeno quando 
l ' a v v . Minazzi, pres idente 
della Sezione ospi tante , ha 
oilerto d u e ' b o t t i g l i e di 
champagne agli organizzato
r i e a l le personal i tà present i . 

I l pomeriggio è t rascorso 
come ognuno voleva: r a c c o ! 
ta d i narcisi , canti , qualche 
pisolino a l sole... Poi il r i 
torno, a piedi pe r t u t t i Ano 
alla f rana: di qui i motor iz 
zati potevano r isal i re sulle 
macchine e per qualche tem' 
pò la s t rada di Gugliate ha 
por ta to gli echi del rombo 
dei motor i d i maggior cilin
d ra ta e il ronzio degli scoo
ter , e delle motoleggere,: fra 
gli ul t imi l i e t i . . sa lu t i nei 
qual i era la gibia 'del la gior
na ta trascorsa, in questo 
scorcio , d i p r imavera che 
sembra finalmente . avviata 
al suo norhiale svolgimento. 

GASPARE PASINI 

La Sezione del C.A.I. di 
Milano ci aveva offerto al
l'ultimo momento 50 copie 
del volumetto pubblicato pel 
suo 15° anniversario, che 
abbiamo distribuito al Sette 
Termini fra gli abbonati con
v e n u t i : , la r ingraziamo ora 
del simpatico gesto. 

Ricordiamo che g;li abbo
nato che al . Convegno del 
Sette Termini hanno avuto 
un premio med ian te estra
zione a sorte (e sono stati 
quasi un centinaio) sono mo
ralmente impegnati a procu
rarci un nuovo abbonato en
tro il 30 giugno p , V. 
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Nelle Sezioni del CAI 
ALESSANDRIA 

E" stato diramato l'elenco stam
pato delle gite 1949, cl-ie com
prende: 4-S titugno: Clieneil (Val-
tournanche); B-10 luglio: Maeu-
gnaga (Valle Anzasca); aposto; 
Partecipazione ai campeggi e ac
cantonamenti del C.A.I,; 1(1-11 
settembre: Conca di By (Valpel-
line); IS ottobre: gita di chiusu
ra In località, da destinarsi. 

BIELLA 
Interessante il prograrrma gite 

di Quest'anno: 
S giugno: Commemorazione dei 

Caduti sulla mpntagria al pian 
della Ceva,. 'ovftfiìo ,ti\<t. lapidi 
che ricordano .^ulfAlpe il sacri
ficio degli alpinisti. - .11-12 giù 
gno: Le Grigne da Lecco, in col-
laViorazlOiie col C-AI. Lecco. -
26, 27, 2S e 29 giugno: Grande gi
ta turlstlco-alplnistica alle Dolo
miti (Biella, Milano, Brescia, Gar-
done Riviera, strada della Gar
desana, Riva di Trento, Trento. 
Bolzano, strada :. delle Dolomiti, 
Carezza al Lago, Cantzel, Passo 
Pordol, Passo Falzarego, Cortina 
d'Ampezzo, Misurlna, Passo Sel
la, Val Carde .la. Ortlsei e salite 
alle Cime di Lavaredo, alle To
fane ed alle 5 Torri) - 9-10 lu
glio: Gruppo del Bianco'. Grandi 
Jorasses (m. 4.208) e Tour Ronde 
(m. 3.798), - 23-2< luglio; M. Vi
so (m. 3.841) da Crissolo. - 6-7 O' 
gosto: Gruppo del Rosa: comi' 
tiva a) Punta Gnifettl (m. 4 559) 
Punta Zumsteln (m. 4.561), Pun^ 
ta Dufóur (m. 4.663), Punta Nor-
dend (m. 4.612); comitiva b) P. 
Gnifettl (m. 4.S59), P. Parrot 
( m. 4.463 ), Ludwigshólie (m 
4.250), SohwafZhom (m. 4.334), P. 
Vincent (m. 4.100). - 27-2S ago
sto: Rocciamelone (m. 3.538) e 
rifugio Tazzetti. - 3-4 settetnbre; 
Gruppo del Cervino: I Joumeaux 
(m. 3.875), Becca di Guin (m 
3.805); comitiva b): Chateau des 
Dames im. 3.488) o Becca di Clan 
(m. 3.320). - IS settembre: Ma-
cugnaga con salita al rlf, Zam
boni (m. 2.070). 

GALLARATE 
Le vacanze estive al Rifugio 

del Lys (nel Gruppo del Rosa 
(Alpe Gabiet) avranno inizio il 
1.0 luglio p. V. e si chiuderanno 
in data da stabilirsi. La quota 
di partecipazione è di L. 1300 
giornaliere; con turni settimana, 
li a L. 8000. tutto compreso, con 
alloggio in camerata con cuc
cetta senza biancheria. 

Le prenotazioni Vanno inviate 
otto giorni prima dell'inizio del. 
la pensione direttamente a Griz. 
zetti Arialdo, custode del Rifu
gio del Lys, a Gressoney la Tri
nile (Aosta). Il Grizzetti fa ser
vizio di guida autorizzata dal 
C.A.I. per qualsiasi ascensione. 

GORIZIA 

A L P I N I S T I I 
rammentate che sin dal tempi delle prime grandi ascensioni 

rUNGUENTO BERTOLOTTI 
Doti. E, PERABO' 

è sempre stato il prezioso compagno degli scalatori 
PER FIACCHE DA SCARPONI — USTIONI DA 
SOLE — ESCORIAZIONI E FERITE IN GENERE 

Trovasi nelle miffltori Farmocia 

Nell'intento i di loddisfòre lì 
desiderio di buoni numero di so
ci È stato, costituito un « Gruppo 
rocciatori ». E' slato Iniziato un 
corso teorico seguito da iii.a par
te pratica di àvrarnpicamento, 
che ha per sede la palestra di 
Doberdò, sotto la guida di un no 
to rocciatore del C,A.I. Trieste. 

LIVORNO 
Il calendario gite per l'anno 

corrente reca: 29 maggio: Foce 
di Moscata; 12 giugno: M. Sum
bra; 25 giugno: M, Lieto, M. Gab 
beri; 10 luglio: M. Cimone; 24 lu 
glio: La.?o Santo Modenese; 21 a 
gosto: M. Cusna; in settembre: 
gita sociale nelle Dolomiti; 4 set
tembre: M. Pizzo d'Uccello; 25 
settembre; M. Sagro, M. Gron-
dilice, M. Rasorl; 16 ottobre; M. 
Macina; 13 nooembre; M. Foco-
raccìa: 4 dicembre: M. Brugia-
na; IK Natale alpino (località da 
destinarsi). ' 

OMEGNA 
Il programma gite sociali per 

la corrente estate comprende: 
4-5 giugno: Treno popolare 'a 
Courmayeur (escursioni e ascen 
Sion varie nel Gruppo,, del 
Bianco) ; 29 giugno, festa tradi
zionale di S. Pietro al Motta-
rone; 10 luglio. Passo di Mon-
«cera-Ploltone (m'; 2810) in val

le di Bognanco; 23-24 luglio, 
Màcugnaga-Hifuglo Z a m b o n i 
(m. 2065) con escursioni nel din
torni, alla Capanna Marinelli e 
al Ghiacciaio delle Loccie; 3-4 
settembre, Oropa-Monte Mar» 
(m. 2600) per la via normale e 
la Cresta Carisei; 9 ottobre, Ca-
stagnata al Mottarone. , 

PADOVA 
Nutrito e molto « alpinistico » 

il programma d^Ue manifestazio
ni sezionali approntato pei mesi 
venturi : 22 maggio : Pasubio 
(Giornata del C.A.I.); maggio: 
Ortigara; giugno: Marmarole r 
Forcella Jaù della Tana - Vallori 
del FroRpà; S. Pietro: Tre Cime 
di Lavaredo (inaugurazione ban
diera Rifugio e posa Madonnina); 
luglio: Ghiacciai dell'Antelao 
(traversata) - Spalti di Toro-Val 
Montanaja - Strada degli Alpi
ni, da Rlf. Comici a Rlf. Popéra; 
agosto: Gruppo del Brenta i- Ci
ma Tosa; Ghiaccialo della Fra-
dusta; Becco di Mezzodì; settem
bre: Civetta - Via Ferrata; Grup
po di Sella - Mesules - Boè -
Pordol; ottobre; Croda Grande -
Gruppo delle Pale di S. Marti
no - Baffelan; Morronafo di 
chiusura al Colli Euganei. 

PAVIA 
II nuovo Consiglio Direttivo 

risulta composto da Mascherpa 
prof. Pietro, Presidente; Zani-
volti rag. tlmberto, vicepresi
dente, consiglieri: Cellanova 
rag. Carlo, Omodeo Zorlnl Glor. 
gio. Piccioli dott. Tomaso; se
gretario, Orlandi Elda; sindaci 
revisori :'Albieri Umberto e Ma-
rozzi rag. Armando; delegati al. 
la S.C.; Valli Paolo Ettore. 

Calendario gite: 11-12'. giugno 
Rlf. M. Luisa (m. 2150), M. Ba-
sodlno (m. 3275); 9-10 luglio 
Rlf. Plzzlni (m. 2706); M. Ce
vedale (m. 3778): 30-31 luglio, 
Rif. Q. Sella (m. 2640), Monvi
so (m. 3841); 1-20 agosto; Ac
cantonamento ed attendamento 
in, località a destinarsi; 3-4 set
tembre; Passo del Sempione 
(m. 2008), Zermatt (m, 1820), 
Gornergrat (m. 3136); 25 settem. 
bre; 'Varallo Sesia; Bec d'Ova-
da (m. 1630); 9 ottobre: M. Re
segone (m. 1875), 

Gite effettuate; 27-28 febbraio, 
S, Moritz; 19-20 marzo Rif. Pa-
villon (Gruppo del M. Bianco); 
24-25 aprile. Alpe Musella-Cap. 
Marinelli. 

Strumolo e Rlvabene pure della 
F.I.S.I. Il nostro Presidente ha 
ricordato alcune belle gare del 
nostri ragazzi e precisamente II 
H' ed il 4» pesto nel Campionato 
provinciale a squadre a Schilpa 
rio conquistando l'ambito Trofeo 
Cevedale; 11 4» posto ed 11 13» 
nella gara del Trofeo Combl a 
cui hanno partecipato 35 squa
dre, la maggior parte valllgiane, 
composte da atleti celebri. An
che nel Campionati milanesi di 
fondo si ottenne il 2", il 3», 11 7» 
e 1" 8» posto nel fondo. Ha alfine 
ricordato la bella vittoria di 
Gulzzettl che per la seconda voi' 
ta ha Vinto il C.impionato prO' 
Vinciate a Madesimo e le bellis
sime prove di Robecchi, Jtagni e 
Ferrari arrivati nella stessa gara 
3», 4" e S«. n Presidente ha avu
to anche un elogio per i nostri 
discesisti. 

Il rag. Gorla ha offerto a Gulz. 
zettl una bella coppa ed un di
ploma della F.I.S.I. e ima targa 
quale riconoscimento della pas
sione che anima tutti 1 compo' 
nentl- della Penna Nera. 

Gita a Tremezzò il 2 giugno 
p.""v.' con visita alia "Villa Car
lotta. Prezzo del viaggio In aU' 
topulmann L. 800 andata e ri 
torno. Partenza- alle 7.30. Freno 
fazioni ' In Sede. 

Gita allo Stelvio . In occasiO' 
ne della disputa della staffetta 
dello Stelvlo.si effettuerà una gi' 
ta al Passo omonimo. Posti limi' 
tati. Viaggio andata e ritorno e 
peroottamento L. 2 500. 

SOCIETÀ ALPINISTI 

ViaHariaIi.U-PiDO¥i 

Conveguo alpinisti trive:.eti 
Domenica 8 maggio è stato te

nuto in Torreglla il 3 ' Convegno 
degli alpinisti veneti.aderenti al* 
la • F.A.T., con larga partecipa-
zione di soci delle Società S.A.V. 
di Vicenza, G.A.O. di ' Verona 
U.E.B. di Bassano, Amici dell'O-
bante di Valdagno, S;E.P. di Val-
dagno e S.A.P. di Padova. 
• Il Convegno, organizzato dalla 
nostra Società per incarico della 
F.A.T,, è riuscito oltre ogni a 
spettàtiva ed un ampio resoconto 
corredato da fotogrsfie verrà 
pubblicato su tino del prossimi 
numeri dello Scarpone. ' 

Graditissima è stata la parte
cipazione di Sandro Frada, il 
quale rappresentava 11 Comitato 
Centrale della F.J.E, 

GITA A L L ' O B A N T E . — DO' 
menlca 22 maggio p. v. verrà or 
ganizzata una gita all'Chinte con 
visita al rlf. Revolto ove gli ami 
ci del G:A.O, di Verona festeg
geranno 11 loro 26? aiiniversario. 
PROGRAMMA. - Ore 6: Parten
za da Padova In automezzo da 
piazza Cavour. -"A Vicenza unio
ne con gli amici della S.A,V. con 
1 quali si procederà per Recoaro 
ed indi per il Rlf. Battisti ove 
verì'à celebrata la S, Messa al 
campo. Ore 10: Partenza dal Rif 
Battisti per il Passo della Lora -
Sentieri del Pllske - Passo della 
Pellegata - Cima Obante. Ore 18 
Partenza dal Rif. Battisti e ri
tornò a Padova previsto per le 
20, dopo una breve sosta a Re
coaro. Quote Soci S.A P; e S.A.T. 
L. 550. Non soci L. 600. Gelazio
ne al sacco. 

La gita offre svariate possibili
tà di interessanti arramr<icate. 

vitmxnv 
SUOLE BREVETTATE CON CHIODI DI GOMMA 

imUaU da ttUU '̂ 
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UNAiCiRPA 
CON SUOLE vltynoun 
£ GARANZIA DI QUALITÀ E DURATA 

VENDONSI annate dal 1906 al 
1942 Rivista Mensile Club Alpino 
e Bollettini dal 1906 al 1912, -
Casella 2-V . S.P.I. Milano. 

^%^^ 
. TINA CORAZZA. 

, CONTRO IL FREDDO 

Panciotto di cellulosa 
a strati multipli Brevettato 

L. 400.— 

Alpinismo . Sci 
Slitta - Pattinaggio 

Tifo Sportivo 
Moto • Micromotore 

Caccia - Pesca 

per tut t i gli sport un 

P A N C I O V I L L À 
V I L L A E U G E N I O 

Carta imballo 
MILANO — Via Palslello, 3 

IXauUlaèuH. dtuta ftuteió^a 
r t O T E O S E I f l * «O IUNOO 
OeCNIAtl f i lFiTt l t IN TfMPO 

A. Chierichetti 
OTTICO SPICIALIS1A 

eecHiAii NOBiiHi n i nnii 
KAMI BItU miT* aMTUITO 

M I I A KirS CORSO ROMA, 76- TEI. 52029 
M ! L A IN M (di (ronle òl Tcòtro- Carconù) 

SCIATORI, non sjprecate le Vostre energie! 
La scarpa dura « arida può privarvi dell'utile riserva nel 
momento decisivo. 
GRASSO DI FOCA è morbidezza, Impermeabilità e flessibilità. 
" C A P O R B ' . è 11 grasso di foca usato dagli assi dello sport. 

C H I E D E T K 
grasso di l oca CUDORE alla vostra calzoleria 

o al vostro drogmere 

Inviando vaglia di L. 200 alla S.A.E.I.C., Viale Maino 17, Milano, 
riceverete a casa il pacco propaganda Cadore, franco di porto. 
P R O V A T E L O ! — NON LO ABBANDONERETE , PIÙ' 

LO CQ/0 
A» PCCLI 

/PORT/ 
DI CARLO COLOMBO 

Via C. Alberto 14 INTERNO Milano 

ALPIN ISMO 
La Ditta 

Giuseppe Merati 
MILANO 

Via Durlni, 3 > Tal. 71-044 
può completare II Vs, Equipag
giamento con I Migliori Articoli 

Sarlorla speciolizzoto In costumi 
~ Sportivi p » Uomo e Signora -

T E S S U T I E S C L U S I V I 

Alle Prealpl Lombarde 
in piena fioritura di 

Narcisi 
con le linee elettrificate , , 

per COMO e per ERBA-AS5Q delle 

FERROVIE NORD - MILANO 

Calzaturificio NORDICA 
FRATELLI 
VACCARI 

MONTEBELIUNA 

( T r e v i s o ) -

Lavorazione speciale a mano 
di calzature per sci - caccia 
montagna ed altri sport 

MODELLO 

C O L Ò 
BREVETTO 2907? 
{Min, ìnd, Comm,) 

Scarpa usata dagli Olimpionici Italiani a St. Moritz 

/^'nTTnccm 
SD! 

A h P 1 
COETINA 
S P I i U G A 
B B E U I L 
l i l V B I O 
S I TJ S I 
O R T L E S 
A O S T A 
Z E T A , 
E I S B E R G 
0 a V. ì 
A O S T A e 
LATEMAB j 
uomo don.. ! 
n a b i m b o ' 

S C I - BASTONI - SUITE - ACCESSORI PER SPORT INVERNALI 
P i t t a L.. G H 1 1 . A R O I - M i l a n o 

^UQLE DI GOlMMA BREpiATE 
ÌIel5ci|liohtagna-R6cci(^ vGciltepkinideh 
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LO SCARPONE 

CONTROPELO 

DELL'ALPINISMO I \ GROTTA 
per la prima i/olla 

Io, in grot ta , non c'ero m a i 
s tato. M'avevano det to che 
era una specie d i contropelo 
del l ' alpinismo l ' a n d a r e in 
grot ta , che bisognava a n d a r 
ci per godere le bellezze n a 
scoste. Sì , ammet to che u n 
po' d 'esper ienza in - campo 
l 'avevo, in quanto m'ero av 
ven tu ra to p e r ' q u a l c h e deci 
n a di me t r i ne l Buco del 
Piombo e avevo gettato s a s 
s i nel Boeuc della Rudela 
sentendoli r imbalzare ne l 
buio ; ma ad u n a v e r a e p r ò 
pr ia spedizione ' ncn avevo 
ma i preso par te . Fu Bruno a 
convincermi. 

Lasciammo x x x al l ' a l ta 
t taccio la zona per espresso 
desiderio di Bruno che è sco
pr i tore e unico esploratore 
del la grot ta che ch iameremo 
Tilde ) . Sal immo sentier i 
scoscesi, - a t t raverso , boschi, 
sempre ' p iù in su verso la 
purezza, p e r r idiscendere poi 
u n costone r ipido. Pe r ore e 
ore camminammo sin che 
scesero le tenebre , e n e l l a 
no t t e s te l la ta cont inuammo 
a scendere. Incespicai anche 
in u n raggio di luna che si 
ruppe con u n suono cr is ta l 
l ino e n e raccolsi i cocci p e r 
il mio amore che mai p r ima 
d 'ora aveva posseduto cocci 
d i raggi di luna . 
, — Ci s iamo — mi sussur-
l ò d 'un t ra t to Bruno. 
^ — Dove? 
. — All 'imbocco. 

— 'Vedo solo le stel le in 
cielo, per me tu t to il resto è 
g ro t t a . . .̂ v - ̂ - . • ; • .i 

— Scenderemo subito, co-
$1 pot remo s f ru t ta re t u t t a la 
not te e la giornata di d o m e 
nica. Óra accendo la lan ter 
na, nel f ra t tèmpo vestiti . ^ 

M'infilai la" tuta: con mol ta 
difficoltà; forse,,pensai, m i si 
sono gonfiate le gambe Cam 
minando. Poi, come dal eie' 
lo, mi cadde sul capo un e l 
met to 1916 but ta tomi da 
Bruno. Senti i le sue man i 
che mi adat tavano il cranio 
in scatola, e che mi applica 
vano finimenti da cavallo. 

— Andiamo — disse infi
ne. — Tu segui me. 

Vidi il cono di luc2 avA'en 
turars i nel buio e lo seguii 
por tando avant i le man i e 
procedendo con cautela. P o 
co dopo lo rividi in alto 
qualche m è t r o sopra il capo, 
che era l 'unica, par te del mio 
corpo che dopo ; la caduta , si 
t rovava fuori dell 'acqua 
. — Ahoo! —' gridò la voce 

dietro il faro — Dove sei? 
• ; — Ho esplorato la p r ima 

p a r t e ' della grottJi; qua- si 
tocca. ' • - ' 

Mi raggiunse a corda d o p 
pia. 

— Ora, - suggerì, ci inol
t r iamo in questo budello, fai 
conto di essere in linea e d i 
procedere a ven t re te r ra . 

Mi attaccai alle sue gambe 
pe r non perdere la rot ta e 
mi sentii mancare il fiato di 
m a n o in mano che mi incu 
neavo sotto la roccia. PaS' 
sammo forse del le ore, forse 
degli anni strisciando- nel 
fango, infine una folata di 
ar ia umida ci fece capire che 
avevamo raggiunto u n a ca 
verna. 

I l raggio di luce i l luminò 
rana vasta pozzanghera nera . 
— Guarda che splendore, 
— urlò Bruno . E la sua voce 
r imbombò te t ra nel buio, 
rabbrividi i , men t re g iubi 
l an t e m i s t r ingeva la m a n o 

Sentii una cosa umida p o 
sarsi dietro l'orecchio, ^come 
due labbra . : • 

Dissi: —- Va bene Bruno 
che sei esul tante , ma bac iar 
mi in questo modo... E con 
la mano cercai di a l lontana
r e l 'amico, m a la mano i n 
contrò il vuoto e il grosso 
pipistrello che s'era appiso
lato sul mio collo r iprese il 
volo. 

— Ora guaderemo; se l ' ac
qua è t roppo alta, t i monte 
rò sulle spalle e tu potra i r e 
sp i ra re t enendo u n tubo in 
bocca. 

Tenni il tubo in bocca e 
l 'amico sulle ; spalle. Il l a 
ghe t to e ra piccolo, 

Ment re res t i tuivo, al lago 
l 'acqua -che . -aveva- .hevuto 
t raghet tando, l 'amico raccol 
s e esemplari di rocce, di fos
sili, e anche Una targa d ' au 
tomobile lasciata forse da 
qualche lontano abitatore di 
ques te caverne. La caverila 

cidemmo di dividerci l 'esplo
razione. Bruno a dr i t ta con 
la lanterna, io a sinistra con 
una candela, convenendo che 
ogni minu to ci sa remmo 
chiamati p e r mantenere : il 
contatto. P a r t i i solo a l l ume 
di candela. Ero fradicio, dal 
soffitto cadeva u n a pioggia 
mar tor iante che in breve 
andava deposi tando sulle 
mie spalle deformi s talagmi 
t i ; sulle- pare t i ne re ombre 
fantastiche oscillavano. F i 
schiettai. Un'eco lontano,- la 
vóce di Bruno m i chiese co 
me mai . Risposi: Come mai 
che 'cosa? 'Rispòse: Sei cosi 

allegro che fischietti. Rispo
si ancora : Perchè è d i v e r t e n 
t e ques ta faccenda; m e n t r e 
accarezzando la pel le delle 
braccia ricordai i capponi 
natal izi . 

D ' u n ' t r a t t b u n a luce mi si 
parò- d ' innanzi . — F e r m i o 
sparo: gridai . Non sparai . 
Il cunicolo, dopo u n giro v i 
zioso, : s i r icongiungeva,, e 
Bruno m i stava dinnanzi . 

Decidemmo di procedere 
assieme. E per a l t re ore gua
dammo, sal immo, scendem
mo sin che un locale s imme
trico, e asciutto ci accolse. 

Dopo la laboriosa g iorna

ta di r icerche ci concèdem
mo una sosta. F u mangian
do che mi spiegai la faccèn
da delle gambe ingrossate, le 
quali gambe per nulla ave 
vano var ia to le proprie d i 
mensioni, m a s 'eran t rova te 
r is t re t te di spaizio, in' quanto 
al buio le avevo infilate nel 
le maniche del la tu ta , ' . 

— Ora do rmiamo qualch: 
ora — suggerì Bruno — poi 
r ip renderemo l 'esplorazione. 

Voci di donna ci sveglia
rono. ' 

— Aiutt.. Aiut t . Due uomi
n i , in cantina, guardie, ce 
lere!!! . 

Al t r a voce: Se c'è sbiura 
Tilde? ' '^ 

— Due uomini in, cantina. 
Indi un fascio di luce, — 

Ma non vede che sono d u e 
operai della fogna? — Poi le 
tenebre . 

Ma forse l 'u l t ima par te è 
s ta ta un incubo e in g to t ta 
ci r i tornerò, oh. se ci r i tor 
nerò . 

CEPPAKO 

Presentare ' agli amici al
pinisti, agli intejidttort e — 
per la prima volta — al 
pubblico milanese, o alme
no a quella parte di esso che 
non trascura, ì valori dello 
spirito, una Mostra persona
le dipitturea soggetto al
pino dell' artista comasco 
Vincenzo Schiavio, è sem
brato alla S.U.C.A.I. impre
sa da susci tare consensi e 
simpatie non solo, ma anche 
atta a risvegliare un più 
largo interessamento per 
l'arte sana e onesta, come il 
pan casalingo, del « Cantore 
di Val di Nèsso ». 
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i SCI a zonzo 
sul versante svizzero del Ròsa 

. . . é il desiderio ansioso 
di salire nella mistica ar-

' mania degli spazi ove l'az
zurro avvolge, come, mare, 
la montagna. 

Stavamo discendendo — a 
fine aprile del '47 — sul ghiac
ciaio del Grenz, completando 
a doppia trama il tracciato che 
dal Plateau Rosa attraverso il 
Castore, Gap. Sella, Naso, del 
Lyskamm, QoUe del Lys,.Cap. 
Bétemps ci ' riportava al Teo-
dulo: delle ..voci indistinte ci 
obbligarono ad un certo plin
to' ad alzare 11 capo verso 'H 
ghiacciaio del Rosa scendente 
dalla Nordend-Dufour ed a 
guardare: stupiti il divallare 
spettacoloso di una comitiva 
di sciatori-alpinisti riconosciu
ti poi per milanesi. L'appren
dere dalla viva.voce' di costo
ro della, interessante gita, de
scritta con la ricchezza di 
particolari che può oflErire 
l'occasione di averla appena 
terminata, ci obbligò a ripro
metterci di risalire anche noi, 
al primo momento opportuno, 
a riconoscere quei luoghi di 
« silenzio candido e freddo >. 

Un' troppo mite inverno ed 
i primi piovaschi del marzo 
'48 non erano certo fra i mi
gliori presagi di una primave-
ra ricca dj giornate adatte allo 
sci-alpinismo. Ma per benigno 
giocherellar di Santi si pre
sentava verso la metà del mar
zo la possibilità di accumulare 
alcuni giorni festivi ed auspi
ce S. Giuseppe, ci mettemmo 
all'opera, per . tracciare .un de
gno programma. ' ' .• 
, Eu dapprima jt percorso .che 
attraverso l'Adler Pass porta 
alla Cap. Britarinfìi a solleti
care il nostro palato, ma vuol 
il pericolo dell'avverso tempo 
— che avrebbe potuto costrin
gerci a prolungare la nostra 
permanenza in Svizzera oltre 
il previsto, — vuoi il deside
rio di appagare.la speranza di 
seguirci espresso dalle nostre 
. metà », rivolgemmo la nostra 
attenzione al < chiodo , Nor
dend-Dufour. 

f""-™"^:^ cata tra le quote 3713 e 3927 

Nei pressi d:lla quota 3713 incombe la Nord del Lyskamm 

I giorni precedenti l'impresa 
tanto furono felici in fatto di 
bel tempo, da far crollare le 
braccia a parecchi amici già 
da noi sollecitati; cosicché la 
comitiva da numerosa che era 
in progetto, si ridusse.ad una 
sparuta pattuglia di sètte per
sone: Giulio, Dino; Carlo Bep-
pe, mia moglie, l'allpra fidan
zata di Giulio, Ginetta, ed il 
sottoscritto. , . ~, 

II ritrovo mattutino non ha 
nulla di buono: un nebbione 
tremendo! Dino e Giulio sfrec
ciano sulla rombante Guzzi 
per precederci alle funivie del 
Cervino. Un guasto al pull-
maniS che accoglie il ' resto 
della comitiva ci dà modo a 
S. Vincent d i , gustare la voce 
di Igor, salito su una torretta 
a lanciare in un a solo il ca
vernoso . basso ». -, • 

L'incidente ci procura una 
ritardata partenza per il Plato; 
ma la discussione che ci at
tende con i gendarmi di confi
ne è ben cosa I3iù grave: il 
passaporto non è sufficiente, 
le dichiarazioni non servono. 
Sapremo poi che in vista delle 
elezioni del 18 aprile le restri
zioni di frontiera sono state 
Inasprite, ' Unica concessione, 
per scendere alla .Bétemps, 
l'essere accompagnati da una 
guida del Consorzio del 
Breuil. E pensare che abbiamo 
atteso con pazienza certosina 
il ritorno della libertà sui va 
lichi di.frontiera! 

Discendiamo al Colla del 
Teodulo e l'aria frizzante del 
metà portieriggio - ci rende 
audaci: proviamo a discendere 
oltre e giù giù sino a sboccare 
sili ghiacciaio del Corner. Di 
qui alla Capanna Bétemps è 

abbiamo con noi delle donne 
alle quali è doveroso procura
re ui) comodo giaciglio, nono
stante tutti i, . ve rbo ten . di 
questo ..mondo. j-:,i ;,.,„;•.,...', 

Contrariamente a -quanto 
affermatoci, mentre" ci avvici 
niamo alla Capanna notiamo 
che è apertj e sul balcone 
fanno bella mostra di sé — go-' 
dendosi l'ultimo sole '— l'ing. 
Ortelli ed il sig. Sonzini di 
Aosta, che abbiamo avuto il 
piacere di conoscere- l'anno 
prima alla Gnifetti. 

Completano, il numero dei 
clienti una guida svizzera con 
un cliente americano ed un 
portatore, intenzionati di salij 
re alla Dufour. ' • 

< Leggera ten vai, alta ed 
a la ta . : una piccola nube len-
ticolare fa lentamente la corte 
al Cervino, presagio poco sod
disfacente. 

La visita al Rifugio, che già 
ci ha ospitati altre volte, è 
sempre cosa oltremodo istrut
t iva 'e piacevole: facciamo da 
Cicerone per -i nuovi arrivati 
ed occupiamo parecchio tem 
PO per imbandire e consumare 
una, cena succulenta. Le innu
meri cantate dell'ing, Ortelli 
famoso in tutti-gli angoli della 
terra e forse oltre — ci uni
scono nella" serotina veglia e 
ci predispongono al tranquillo 
sognare. 

Di buon matino scrutiamo in 
tutti i sensi la, bassa coltre 
che tutto attórno preclude la 
vista delle pur vicinissime ci_. 

Verso le 8 ripetiamo il con
trollo del tempo e con vero 
piacere notiamo che ,un caro 
e buon vento del Nord spinge 
le.nuvole ,ad infrangersi e d i 
legnare. •; • •' • 

Preparativi dèi ' sempre Vo
luminosi sacchi; intanto la 
guida svizzera s'incammina 
con l'americano verso il Rosa. 

Alle 9, dopo le solite racco
mandazioni muliebri, dirigia
mo i nostri passi sulle orme 
della cordata bilingue? un pO' 
tardi ci accorgiamo (colpa del
lo spettacolo che ha nome 
Cervino-Castore) che la pista 
anziché calcare la morena e 
tendere verso l'Aufm Felsen 
segue la via del Colle del Lys. 
I ramponi abbandonati sopra 
un foccione a lato della pista 
ci rendono edotti del cambia
mento di itinerario — deter
minato certamente e ne avre
mo • la conferma più tardi, — 
dall'ora avanzata, e dalle con
dizioni pòco sicure della neve 
(che per fortuna, si ridurran
no a questo solo tratto). 

Decidiamo di risalire nel ca
nale a S.E. dell'Obere Plattie; 
fatichiamo per il primo terzo 
a causa dello strato ghiacciato 
sotto il velo di neve farinosa, 
e la responsabilità che preme 
mi consiglia di far effettuare 
il ritorno da questo punto al 
cugino Beppe. ' 
' Il ghiacciaio svizzero del 
Rosa è meno difficile del pre
visto. Ottima è la neve, come 
raramente è dato di trovare 
nelle nostre valli d'inverno. 

e lo spettacolo • sin qui gran
dioso, diventa • un < inno" a 
Dio ». Con il poeta rammento 

*è aria mistica di Chiesa 

tavolozza ricca Ai colori 
che dal dorato al verde 
tra i bagliori dei raggi 
sul monti si adagiaci ' 

Saliremo alla Nordend? La 
via del Silbersattel è interrotta 
da una seraccata senza Inter
ruzioni; deviamo allora a sud 
verso il Saltel, e giunti alla 
crepacela terminale, invero 
ben ristretta, sostiamo operan
do per toglierci i fidi legni ed 
ancorarli. 

La nord del Lyskamm di 
fronte a noi domina incontra 
stata; il pensiero nostro si av 
vicina riverente a quei grandi 
che alla fredda audacia han 
dato sfógo su tanto impervia 
parete e piccino piccino cerco 
inutilmente di, immaginare il 
limite delle possibilità umane. 

Calzati i ramponi si attacca 
la calotta: è d i ' ghiaccio vivo. 
Giulio dà ampie, lezioni di co
me va... accarezzato. 

L'andatura diventa necessa
riamente lenta-e l'orologio non 
accenna a diminuire il sempre 
più vorticoso andare. Sono le 
16 e per non superare il limite 
di sicurezza nel tempo che ci 
avanza, decidiamo il ritorno 
dalla quota 4354. anticima del
la massima vetta della Dufour. 

Prima di- rinhetterci gli sci 
è doveroso materializzare 
l'ambiente, anQhe se lo spun 
tino sarà solo a base di pru
gne e biscotti.'^. 

Bellissima lajdiscesa su ne
ve ottima s ino 'a i rObere Plat-
tje; poi diventerà leggermente 
più pesante ma pur sempre 
buona. 

Alle 18,15 siamo alla porta 
della Capanna, giusto in tem
po per apprendere che un al
pinista di Milano, proveniente 
in numerosa comitiva da Ma-
cugnaga, è caduto in un cre
paccio sotto lo ,'Stockhorn. Là 
mancanza di corde dì soccorso 
nei pressi dell'infortunio farà 
si che il salvataggio duri pa
recchio, 'y 
« ed in del la luna, 
di stelle coronata, alta sorride 
e si sofferma, a parlottar con gli 

lastri 
delle sciagure umane. 
Tonda e radiosa, • poi a curiosare 
nella capanna entra », 

Alle 5,30 il ferito è deposto 
in cuccetta; farà ritorno a Mi
lano via Zermatt. 

Pian piano dischiudiamo i 
veli che il sonno ha deposto 
su noi e verso le 8,30, rifatti 
i bagagli, via col vento: maga
ri! Invece passo passo saranno 
le nostre gambe a portarci al 
Teodulo e carichi di gioia al
pina, accodati da tutta la sa
cra famiglia, ritorniamo ziza-
gando sulle nevi del Breuil. 

Lino Andreotti 

Descrizione della gito compiuta 
dai soci del CAJ-UGET di Torino 
Giulio Salomone^ Dino De Luigi, 

mè."~Tor"niamo ad'Vppisolarci. Oltrepassiamo la zona serac-Unpelo Andreotti, Carlo Tessa. 
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^ H Parliamone ancora 

sfociava in d u e corridoi: de-1 giocoforza dirigerci, pefcHè 

\ Ci scusi il direttore, e ci 
scusino i lettoiri, se rubiamo 
ancora spazio per parlare del 
nullismo, di questo nullismo 
che pur affratellando un buon 
numero di persone, ci ha dato 
modo di meritarci l'appella
tivo :"a!;^'idisigra2iatr».' Come 
se non lo sapessimo d'esserlo, 
in una società come questa. 

Ne riparleremo sin che di
rettore, spazio e lettori ce lo 
permetteranno. 

Da bravi nullisti sin ad ora 
abbiamo fatto ben poco. 

...il Sestriere è bello anche d'estate ! 
Soggiorni economici per Turisti, Escursionisti, al 

RIFUGIO C A I - U G E T - V E N i N I - ( m . 2035) Tel. 325 
Camerette a 4 e 6 posti per gruppi di amici e famiglie - Luce - Bar -Radio . Telefona - Acqua calda 
e fredda - Vitto abbondante - TratUmento familiare - Soggiorno ideale - Gite - Traversate -
Ascensioni, pinete, prati, fontane - Facili passeggiate - Collegamenti con: Sportlnla, Oulx, Clavières 
TURNI SETTIMANALI: Maggio. Giugno, Luglio. Agosto - Lire 7,700 per turno - Tutto compreso 

PRENOTAZIONI L. 2,000 PER TURNO 

PRENOTAZIONI C A I - U G E T 
GaUeria Subalpina. - Tel, 44.6H - TORINO 

PROGRAMMI 

Erano stati organizzati due 
raduni, uno ciclistico,e l'altro, 
in ' collaborazione col giorna
le, alpinistico, ed entrambi 
per l'inclemenza del tempo è 
per contrattempi vari , sono 
andati a pallino. Ne organiz
zeremo un altro col benestare 
di Giove Pluvio. A Milano i 
nullisti ; hanno organizzato 
inoltre proiezioni di films e 
chiacchierate serali, sollevan
do le lamentele di chi abita 
fuori Milano. Lamentele più 
che logiche, in quanto il niil 
lismo — posto che i milanesi 
si radunino di frequente' -
arrischia di divenire un voi 
gare club alpinistico, chiuso 
fra le mura di una città. 
'iMa a questo noi non miria

mo, perché il nullismo è un 
modo di sentire la natura e 
di interpretare la vita. Non 
abbiamo tessere, sedi, non 
paghiamo quote, non abbiamo 
gerarchie, siamo insomma 
perfettamente anarchici dal 
punto di vista organizzazione 
sociale. 
• Noi sappiamo che a quésto 
mondo altre persone la pen

sano come noi, che queste 
persone sono scortate da ret
titudine, da bontà, onestà 
sentimento (evviva la mode
stia) e facciamo in modo che 
queste persone, pur non cono, 
scendosi, siano unite, scriven
dosi od incontrandosi quando 
si presenta l'occasione, certe 
di trovare amici sinceri. 

Abbiamo avuto esempi pra
tici di nullisti che incontra
tisi per la prima volta si sono 
sentiti amici da ^nni; chi ha 
dei dubbi scrìva a Luciano 
Bertuzzi, Cavalese. Cosa vo
gliono pretendere i signori 
critici da 'un'idea che è stata 
buttata giù alla buona su di 
un giornale, idea che se pur 
apprezzata e condivisa da un 
gran numero di persone, ri
chiede tempo per maturare? 

"Chiamatela pUre massoneria 
anarchica o , schiaccianoci la 
nostra idea, nemmeno noi 
sappiamo definirla; riscontria 
mo però che • il nullismo ha 
avvicinato esseri che si ere 
devano sognatori e soli al 
mondo, trovando comprensio 
ne in altri «sognatori». 

Dirò pertanto, come so e 
posso, e perché l'argomento 
lo esige, due parole su di lui. 

Procedendo per categorie, 
il ricordo viù vivo e stretta
mente personale che conser-

l U O M O 
L'ALPINISTA 
L'ARTISTA . 

j;o di Schiavio, è legato alla 
comune passione per l'alpi
nismo *e risale agli anni che 
precedettero la guerra del 
1915 fino ai due o tre anni 
che immediafamcnte la se
guirono. Dopo, ci perdemmo 
di.vista; così che la batteria 
dei r icordi solo a capo di un 
lunghissimo intervallo di si
lenzio, toma ora a ricaricar
si e a funzionare, risveglian 
do lontane impressioni di 
quei tempi beati in cui nello 
Schiavio V ed ety o soltanto 
l'wòmo che arrampica e non 
andavo più in là. 

Alpinista della vecchia 
guardia attivissimo e valen 
te, Schiavio è infatti noto 
per importanti ascensioni 
compiute in parecchi gruppi 
alpini e per avere aperto 
nuove vie nelle Alpi Reti-
che, ad esempio, al Sasso 
Manduino (Cresta Ovest e 
Parete Sud-Ovest). 

Ma se ho detto brevemen
te dell'alpinista, mi rifarò 
diceyido più ampiamente 
dell'uomo e dell'artista. 

' Spirito libero e indipen
dente, umile e orgoglioso in
sieme (giocando su affini
tà di _suono delle parole: 
t Schiavio sono e non schia
vo » soleva ripetere di sé), 
e caro a chiunque lo avvici
nasse per la .•sua indole se
réna e semplice, cosi l'ho 
conosciuto io in montagna 
negli anni verdi; e benché 
sia trascorso un lunghissimo 
spazio di tempio da che non 
ci siamo più rivisti, credo 
che il suo naturale non sia 
sia mutato. E del resto, a 
pensarci bene, non potrebbe 
essere altrimenti. 

Quanto all'artista, confes
so che solo due o tre anni fa, 
allorché anch'io,' preso dal 
« male del colore », osai pi
gliare in mano per la prima 
volta i pennelli; pur sapen
do che l'arte è lunga e la vi
ta è breve e coTiKinto altresì, 
per antica e dura esperienza 
di vita, che invece di colti
vare ideali è meglio coltivar 
cavoli, la curiosità e l'inte
resse artistico, o forse più la 
nostalgia delle vette e del
l'aria fina, mi spinsero an
che alla scoperta di Schia
vio « pittore d,i alta mon
tagna ». 

Già l'ho detto che non ci 
eravamo più incontrati. E' 
quindi con un senso di di
stacco che parlo di lui e del
la sua opera e posso dire in 
coscienza, dopo aver indaga
to: come l'uomo, così il pit
tore. Un semplice, un puro. 
Egli appartiene infatti alla 
schiera di artisti schivi di 
mondan rumore^ 

Silenzioso e fattivo, ha da
to vita a molti lavori, con
tento delle scarse risorse che 
ne ricava, senza preoccupar
si d'altro che deìla sua arte 
Mi si riferisce che è incon
tentabile all'estremo, capace 
di riprendere a distanza di 
anni un suo dipinto p e r ag
giungervi un tocco, una pen
nellata, magari un nulla, 
quasi per un bisogno di ri
salire ancora col pennello 
« di pensiero in pensier, di 
monte in monte » come il 
viandante petrarchesco. Pit
tore soprattutto dell' alta 
montagna, Schiavio sa ren
dere con maestrìa l'espres
sione affascinante di quelle 
potenze di silenzio, nelle lo
ro forme architettoniche, 
nella loro severa grandezza, 
nella loro paesia. 

Dalla valle dì Nesso ove 
nacque, egli ha portato, nel
le sue estrinsecazioni artìsti
che, quell'ardore e quella 
sincerità dei propositi che 
sono e restano ì suoi c a r a t 
teri p iù salienti e di cui le 

molt i) , tutto inteso a perfe
zionare i propri metzi e-
spressivi e occupandosi in 
ispecie nella ricerca della 
luminosifò. 

Si sa: la luce, supremo a-
nelito dell'occhio e dello spi
rito, è mèta ambi to e tor-
rnentosamente cercata da 
tutti gli artisti. Sono noti i 
tentativi compiuti in tutte 
le epoche della pittura per 
avvicinarsi sempre più alla 
luminosità .del colore, ma
gari violando la stessa natu
ra con tecniche nuove e spe
ricolate, come di chi giunse 
a incastonare, nella pasta 
del colore, pietruzze leviga
te è perfino particelle metal
liche. Abbiamo visto il Man
cini chiedere al colore fosfo
rescenze magiche o sbizzar
rirsi, come fece il NomelUni, 
in grandinate caleidoscopi
che di coriandoli. Vi fu chi 
escogitò altri sistemi tecni
ci, come quello dei divisio
nisti, i quali, nella loro ri
cerca della luminosità, ap
plicarono, ì pr inaipt i della fi
sica ottica; e vi fu chi, più 
semplicemente, senti il còlo 
re com'è e dov'è, e, riessa 
a fuoco la propria sensibili
tà, trasfuse la provata coni-
mozione al pennello, in vir
tù dell'ispirazione, della di 
vinazione o dell'intuizione, 
o di qualche altra non me
glio defi-iiita e tuttora mi
steriosa facoltà. 

Confortato dalla passione 
•per la sua arte, Schiavio si 
è affi.nato nella solitudine 
senza lasciarsi travolgere 
dalle mode, che talvolta ser
vono soltanto a mascherare 
l'impotenza degli artisti che 
le lanciano. Dalla tectdca a l 
lo Segantini, lo si vedrà pas
sare ad altre esperienze e 
raggiungere sensibili r i su l 
tat i , frutto soltanto di ìnti
ma elaborazione e di sintesi. 
Così i lavori che presenta in 
questa mostra, che sono solo 
una parte della sua multi
forme creazione, dimostrano 
nell'autore un'evoluzione ar
tistica importante. Vi si av
verte infatti una ricerca di 
interpretazione della mate
ria (lo spirito suo non mu
ta), mediante una tecnica ad 
impasto forte, la quale dif
ferisce dalla divisionista ma 
non ne ripudia totalmente i 
principii. Certo è che il No
stro non cessa di risentirne 
ancora l'influenza, pur espri
mendosi, come sì è d'etto, in 
modo nuovo e tutto suo. Re
sta poi il fatto che, serven
dosi di volta in volta d'un 
tecnicismo diverso • e perso
nale, ha saputo sempre tra
sfondere nei suoi quadri i 
misteriosi colloqui della sua 
anima con la natura alpina 
in altrettante visioni di u-
mana poesia del colore e con 
un impianto disegnativo ri
goroso. 

Comunque, delle aspira
zioni, delle speranze e delle 
tappe raggiunte dall'artista, 
parlerà ai visitatori questa 
raccolta di opere sue. 

EUGENIO FASANA 

Accantonamenti naz. in Val di Fassa 
organizzai! dalla Sezione S. E.IVI. - Milano 

ai Rifugi: CASTIGLIONI (Marmolada) , CATINAC-
CIO, CONTRIN, GARDECCIA e P A S S O PORDOl 

Turn i set t imanal i da l 10 lus:lio al 4 se t tembre 
QUOTE (tutto compreso): Castiglioni L. 10.450 (L. 8700 
dal 10 al 31 luglio e dal 28-8 al 4 settembre); Catinoccio, 
Contrìn, Gardeccia, Pordoi albergo: L. 9400 (L. 8100 come 
sopra); Pordoi dipendenza L. 8700 (L. 8000 come sopra). 
Programmi e Iscrizioni presso la S.E.M. - Via Zebedia 9, Milano 

Accantonamento naz. del C.A.I. a Cervinia 
al Rifugio - Albergo C. A. I . 

Turni set t imanali da l 10 luglio al 4 se t tembre 
QUOTA: L. lO.SOO dal 17 luglio al 28 agosto; L. 9900 
dal 10 al 17 luglio e dal 28 agosto al 4 settembre 

Programmi e iscrizioni presso la S.E.M. . Via Zebedia .9, Milano 
e il C.A.I. Milano - Via Silvio Pellico 6. 

ACCANTONAMENTO A CANAZEI 
ORGANIZZATO DAL C. A. 1. LODI 

IN UN A M P I O E C O N F O R T E V O L E A L B E R G O 

Turni settimanali del 3 lugl io al 4 settembre 
Quota per turno: L. 10.000 soci del C. A. I. 

» » » » 10.300 non soci 

Vitto sano e abbondante - Centro di escursioni nel grup' 
pò della Marmolada e Dolomiti di Gardena, di Fassa, ecc. 
Programmi e prenotazioni al C.A.I. Lodi, Corso Roma 53 

Vacanze economiche nel gruppo del Rosa 
Organizzazione Sezione di VIGEVANO del C.A.I. 

Otto turni settimanali dal 10 luglio al 4 settembre 
ACCANTONAMENTO NAZIONALE nel Rifugio 
« Città di Vigevano » e nell 'Albergo Guglielmina, 

al Col d'OIen (m. 2871). 
Camere a due Ietti 'con biancheria, bar, sale, sala da pranzo 
in grandissima veranda, telefono. luce elettrica, escursioni con 
accompagnamento di guide. Accesso da Alagna Sesia (m. 1191) 
ere 4,30; da Gressoney la Trinile ore 3,30, comode mulattiere. 

ACCANTONAMENTO nel Rifugio « Cit tà di M o r t a r a » 
a « La Grande Halte » (m. 1970), metà strada tra Alagna e Col
le d'OIen (ore 2). Camere a 2 letti, con biancheria, bar, sale. 

Servizio autopul lman da Milano ad Alagna e r i torno. 

La quota di partecipazione si aggirerà sulle L. 9000; 
per le prenotazioni inviare L. 2000 per ogni turno. 

Informazioni e programmi al Cj\:I. di VIGEVANO 
(Telefono 5101, nelle ore serali). 

1° Accantonamento Nazionale 
della Sezione del C.A.I. di Roma 

in ALTO ADIGE 
nelle Vedrette di Ries (Alpi Pustetesi) 

al Rifugio « Roma » (m. 2273) 

Passate le vostre vacanze in turni settimanali 
economici dal 10 luglio al 4 settembre 

Ghiaccio - Roccia - Sci - Gite 

Per infòrm.: C.A.t Roma, via Gregoriana 34, tei. 63.667 

La Mostra si è aper ta ieri, 
15 maggio, nei locali della 
Soc. Orticola d i Lombardia , 
in Milano, via S. Spiri to 10 
(Palazzo Bagat t i Valsecclii), 
e si chiuderà il 30 corrente. 

Rifugio di lUonaeisuli'liDalaia 
Un grande monastero con 

rifugio per viaggiatori sarà 
pronto fra poco sul monte 
Latsa, a 5400 metri, nel grup
po dell'Imalaja. Ne sono fon
datori i monaci agostiniani 
del Gran San Bernardo. 

Vacanze in alta montagna 
Alpinismo e sei estivo 

GIUSEPPE°PIROVANO 
e ZENO COLO' 

al Passo dello Stelvio 
m. 2780 

PULMAN DIRETTO DA MILANO 
Turni set t imanali dal 9 luglio al 3 se t tembre 

Lezioni di sci, gite, scuola ai alpinismo su gliiaccio. Corso di 
agonismo per gli atleti. Ospitalità signorile in ottimo albergo: 
acqua corrente, bagni, termosifone, telefono, camere a 2 letti 
L. 16.200 per ciascun turno, ogni spesa inclusa. Le iscrizioni tono 
valide se accompagnate dalia somma di L. 5.000 quale anticipo. 

Ufficio Organizzativo G. PIROVANO 
Corso Garibaldi. 67 - PAVIA - Teief. 30.40. 

P R I M A V E R A - E S T A T E 
COURMAYEUR... neve, sole, tra le grandi vette del MONTE BIANCO 

RIFUGIO ALBERGO '^I.E P A VII.LOIV" (m. 2174) 
Il primo tratto della più audace funivia del mondo vi porta a questo confortevole 
nido d'aquile - camere a 2 e a 6 posti - luce elettrica . bar . soggiorno Ideale - gite 
per tutti gli ardimenti . Pensione completa per turni dì una settimana lire 10.500. 

Luogo di passaggio e di breve soggiorno per le grandi gite nel maestoso 
gruppo del Bianco - Prenotatevi, subito - Prenotazioni L. 2000 per turno. 

sue stesse opere rappresen
tano una chiara testimo
nianza. , 

Nel periodo formativo del
la sua personalità artistica, 
Schiavio sì orientò ben pre
sto verso il divisionismo, e 
lo perseguì a lunrjo (quanti 
anni non saprei, ma certo 

S. Caterina Valfurva 
Baila Horlta 

Affittasi appartamento 7 
letti, acqua corrente, bagno. 
Rivolgersi: Buzzi-Clementi, 

Bormio. 

PR0GRAMMI\^^, C A I - U G E T 
Galleria Subalpina - Tel. 44.611 TORINO 

PRENOTAZIONI 

Turisti! Escursionisti! Alpinisti! Ecco le vostre vacanze estive 

25» CAMPEGGIO NAZ. CAI-UGET - VAL VENI - mt. 1700 
GRUPPO DEL MONTEBIANCO • COURMAYEUR 

Dia piccola città di tosilo nel plt entntlatinaiite gruppo alpino iloiiilaato dalla plA alta moatagoa d'Earopa 
9 TURNI SETTIMANALI DAL 3 LU6L!0 AL 4 SETTEMBRE - L. 9000 PER TURNO 

Riduzioni per i primi e gli ultimi turni - Vitto vario ed abbondante 
Camere a 6 e a 10 posti - Tende palchettate ed Illuminate a 3 e 4 posti - Servizio Bar - Luce 
elettrica . Grande sala pranzo belvedere - Caffè espresso . Doccia Stireria e lavanderia . Gite 
per tutte le posslbUità e per tutu gli ardimenti - La piii a.udace funivia del mondo - ha. più Inte--
ressante rotovia - Al campeggio nazionale CAI-UGET tutto vi sarà favorevole: La località-L'am. 
biente . L'organizzazione - 25 anni di organizzazione! . J5 anni di successi! . Prenotatevi subito 

P R E N O T A Z I O N I L . 2 . O D O P E R T U R N O 

PROGRAMMI C A I - U G E T 
GAUERia SUBflLPIMfl • TEL 44611 - TORINO 

PRENOTAZIONI 

LA SCARPA 
LA TROVERETE IN TUTTI 1 MIGLIÒRI 

NEGOZI DI ARTICOLI SPORTIVI 

È UN SUPER PRODOTTO 

DEL CALZATURIFICIO 
DI C O R N U D A . PRODUTTRICE 
ANCHE DELLA SCARPA MUNARI 



LO SCARPONE 

Lettera aperta 
ai soci e agli 

amici del C.A. I . 
Contribuire a rendere pos

sibile una migliore sistema
zione dei nostri Rifugi, al
meno per quanto riguarda ì 
servizi indispensabili, non 
significa soltanto compiere 
un'opera buona, ma concor
rere in modo tangibile, nel
la forma più efficace, alla 
propaganda in favore del
l'alpinismo, cioè dì un nobi
le e appassionante esercizio. 

Riprendiamo quindi da og
gi la campagna pro-Rifugi, 
per avvertire che attual
mente ci occorrono almeno 
4 cucine economiche per i 
Rifugi: Porta, Allievi, Gia-
vetti e Rosalba. Si tratta, 
per intenderci, di sostituire 
vecchie cucine economiche 
inefficienti o fuori uso e di 
dotarne di nuove i Rifugi 
che ne sono privi. 

Saremmo pertanto oltre
modo grati a chi vorrà of
frire alla Sezione dette cu
cine economiche, sia gratui
tamente sia a condÌ2Ìo7ii 
particolarmente vantaggiose. 
Già qualche Socio affeziona
to, e lo constatiamo con pia
cere, si è manifestato più 
che ben disposto a venirci 
incontro sia offrendo mate
riale o danaro; attendiamo 
quindi che altri ne seguano 
l'esempio. 

Per questo ci rivolgiamo 
ovunque, a tutti gli amici 
del C.A.I., restando in atte
sa fiduciosa del loro cordiale 
aiuto. 

Non occorre dire che alla 
generosa gara ' si può con
correre anche sollecitando 
conoscenti e ditte del ramo 
a fare offerte e in tal senso 
tutti possono fare qualche 
cosa. Ogni contributo può 
riuscire giovevole al risul
tato finale. 

grafie, di diapositive a colori, 
di libri rari o di altro, purché 
rientrino strettamente nel te
ma della flora alpina e pos
sano costituire un numero at. 
traente per la'nostra manife
stazione. Per esempio, un no
stro caro amico ci ha offerto 
una sua piccola ma preziosa 
raccolta di francobolli, ripro-
ducenti esclusivamente fiori 
alpini, che costituirà certa
mente un numero di gradita 
curiosità. 

Perchè la Mostra — che in
teressa i soci di tutte le Se
zioni — acquisti veramente il 
carattere di manifestazione 
sociale, è necessario che essa 
raccolga una vasta collabora
zione, che può manifestarsi in 
infinite forme, anche di sem
plice segnalazione. 

numero elevato dei partecipanti, 
non si è verificato 11 minimo in
conveniente. In complesso quin
di una bella giornata trascorsa 
sull'Alpe e un gradito ricordo 
per clii riia vissuta. 

La Direzione della S.U.C.A.I. 
ringrazia la ditta Crossed Rub
ber e la sede Centrale del CAI, 
che hanno voluto gentilmente 
aiutarla nella sua iniziativa, of
frendo rispettivamente due paia 
di suole di gomma e alcune 
pubblicazioni per l'estrazione a 
sorte fra i partecipanti. 

LUTTO -^ E' deceduto in que-
sti giorni, lasciando largo rim
pianto, Zanotto Giov/inni Batti
sta,' già organizzatore logistico 
del Touring, amico da lunga da
ta della nostra Sezione e impa
rentato col notissimo giornalista 
e hostro socio Dino Buzzatl, non
ché col Direttore de « Lo Scar
pone ». Sentite condoglianze del
la Presidenza della Sezione e di 
tutti gli amici dello scomparso. 

Quote sociali 
arretrate 

Si invitano i Soci, clie 
ancora non lo avessero fat
to, a provvedere al paga
mento della quota annuale. 

Ad ogni modo avvert ia
mo che per comodità dei 
Soci provvederemo quan
to prima a far visitare i 
r i tardatari a domicilio da 
un nostro esattore, al quale 
dovrà essere versato, oltre 
la quota, un supplemento 
di L. 50 per spese Incasso. 

Si ricorda che la cassa 
sezionale è aperta dalle 
ore 9 alle 12 e dalle 15 
alle 19 tutti 1 giorni, meno 
il pomeriggio di sabato, 
e nelle sere, dì martedì, 
mercoledì, giovedì e ve
nerdì dalle ore 21 alle 23. 

Mostra 
del M^'iore ulpiito 

Superate brillanteincnte le 
&tfinite difficoltà per ottenere 
l'assegnazione di locali adatti, 
siamo lieti di confermare che 

, la . Mostra del fiore alpino » 
avrà la sua seconda realizza
zione dal 12 al 21 Giugno al 
Palazzo ex Reale. 

La Mostra verrà disposta in 
quella forma di sobria sìgno-

•rilità che già la distinse nella 
- precedeìite edizione e che ne 
farà ancora un fresco e gra-
devolo ritrovo per quanti, pur 
tra i cementi e gli asfalti del-

"la città, sentono vivo il ri
chiamo delle loro montagne. 

La disponibilità di più vasti 
locali ci consentirà quest'an
no-di dare alla Mostra un più 
ampio respiro, di sistemare 

T convenientemente il copioso 
' materiale floristico e di porre 
•in più degno rilievo le Se 
, Eioni di pittura, fotografla, bi 
ybliografia etc. Una vasta sala 
'sarà esclusivamente riservata 
'alle proiezioni e ad eventuali 
•conferenze. 
: Per rispondere al desiderio 
espresso da molti l'anno scor
so, la Mostra avrà quest'anno 
una durata di 10 giorni. Il 

•• compito non è facile, e po-
' irebbe sembrare ardito: tutto 
; dipenderà dalla consapevolez
za e dalla disciplina dei nostri 
•numerosi collaboratori e dal
la cronometrica esattezza de
gli arrivi, secondo le istru-

' zioni che verranno tempesti
vamente impartite. 

Come nello scorso aymo, ri
volgiamo ancora il più vivo 
Appello alle Sezioni e agli 
amici che pensano di poter 
collaborare con noi in questa 
bella manifestazione, affinchè 
vogliano segnalarci al più 
presto la loro adesione, in 
jftodo da poterli inquadrare 

, nel piano generale. Nessuno 
si sparienti per la , distanza; 
seguendo le nostre istruzioni, 
l'anno scorso fiori freschissimi 
ci sono giunti dalle più lon
tane vallate; Aosta, Bormio, 
Trento, Bolzano, Madonna , di 
E., Cortina, Gorizia, ecc. 

Molto gradite saranno an-

BIBLIOTECA 
Se diamo uno sguardo- alle 

statistiche dei lettori e dei 
prestiti nel 1948, non possia
mo non essere soddisfatti del 
sempre crescente interesse 
dei soci per il libro di mon
tagna. I prestiti a domicilio 
sono saliti da 546 del 1947 a 
903 dell'anno scorso, la mag
gior parte dei quali riguar
da volumi di letteratura al
pinistica varia. Gli autori più 
richiesti Bono stati ancora 
Rey, Mazzotti, Fasana, Ca-
sara, Benuzzi, e, tra gli stra
nieri, . Javelle, Lammer, Gos, 
Frcndo, Roch, Irving. Molto 
richiesti anche i volumi, di 
tecnica alpinistica e ^sciistica, 
e le guide. I libri entrati in 
biblioteca durante l'anno fu
rono 312, e servirono a col 
mare le lacune più gravi, pro
dotte dal mancato aggiorna' 
mento durante il periodo bel. 
lieo. Quest'anno poi si è prov 
veduto all'abbonamento alle 
migliori riviste estere, e pre
cisamente a « Les Alpes », 
« Alpinismo », « Montagne », 
« Oesterr. (Alpenzeitung », che 
sono a disposizione dei soci 
por la lettura in sede. Inol
tre è stata acquistata una 
gran parte delle guide e li
bri svizzeri e francesi di edi
zione recente. Se l'aiuto fi
nanziario del Consiglio corri , 
sponderà alla promessa fatta 
nell'ultima Assemblea dei so. 
ci, alla fine di quest'anno la 
Biblioteca potrà dirsi com
pletamente aggiornata. 

La Commissione Biblioteca 
ringrazia vivamente i pochi 
(ahi, troppo pochi!) soci che 
si sono ricordati di arricchi
re la biglioteca con le loro 
donazioni, e t ra questi soprat
tutto il dott. Guido Berta-
relli e l'ing. Balabio, che han
no offerto libri, carte e rivi
ste, oltre al socio Pietro Sai-
bene, che ha provveduto ad 
alcune rilegature. 

Complessivamente si può 
calcolare in 400 il numero dei 
soci che 
scorso del servizio di biblio 
teca. Seppure già una cifra 
sensibile, essi sono ancora 
troppo pochi di fronte ai 5000 
iscritti della Sezione. Bisogna 
che 1 soci si convincano che 
la letteratura alpinistica, con
trariamente a quanto in ge
nere si crede, costituisce sem
pre una lettura viva, varia 
e interessante: se faranno u-
na capatina in biblioteca (o-
rario: martedì e mercoledì 
dalle 18 alle 19, venerdì dalle 
18 alle 19 e dalle 21 alle 
22.30), lo potranno vedere 
con j loro occhi. 

Sono disponibili presso 
l'Ufficio ricerca e scambio 
pubblicazioni le seguenti o-
pere d'occasione, il cui prez . 
zo è indicato fra parentesi: 
Balliano, Vento del Sud (500); 
Grottanelli, Ricordi di monta , 
gna (500); Ferrari , Nella glo. 
ria delle altezze (500), Viri-
pMo. A pi di cielo (500): 
Guide Vallot, Chaine du M. 
Blanc, voi. I, ed. 1947 (900) 
voi. II (1200); Prendo, La 
tecnioue de l'alninisme (900); 
Prendo, La face nord des 
Granà'OR .Torasses '6O0>' i!nh"c. 
A l'assault des Aiguilles du 
Diable (600); De Chatellus, 
De TEiger à l'iharem (750): 
Samivel, L'opera des 

Sottosez. "Ernesto Breda,, 
Questa Sottosezione ha com

piuto la gita inaugurale il 10 
aprile scorso ai Piani dei Re-
sinelli, come festeggiamento 
della sua fondazione, a cui ha 
partecipato la quasi totalità 
dei soci. • , 

Il 24-25 è seguita altra gita 
al Pizzo dei Tre Signori, con 
salita da Introbio e ritorno da 
Morbegno. 

vi attende alle iscrizioni. Quote: 
L, 500 soci Fior di Boccia; U-
re loco non. soci. , , 

Nuova sede: Comincia a deli
nearsi. L'architetto ha presen
tato il progetto della sistemazio. 
ne dei vari ambienti ed in par
ticolare del salone centrale. So
no stati pure molto apprezzati 
i disegni dell'arredamento e dei 
mobili. Il Presidente però ha 
solo la < fissa > della sbianca-
tura. 

P r o g r a m m a g i t e 
• 29 maggio. Resegone; 5 giu
gno. Corni di Ganzo; 12 giu
gno. Grigna Meridionale; 19 
giugno, Grigna Meridionale; 
25-26 giugno, Val Masino (ab
binate alla scuola di roccia); 
10 luglio, Presolana; 24 luglio, 
Pizzo Tre Signori. 

Di Volta in volta all'albo so
ciale verranno pubblicati gli 
orari e le quote di partecipa
zione. 

Sottosez. Mapeti Marelli 
11 2-3 aprile si è svolta una gi

ta a Cervinia con 52 partecipan
ti, buona parte nostri soci. Escur
sioni a Plateau Hosà e a Pian 
Maison, con ripetute discese dal 
Teodulo, malgrado. 11 tempo sfa
vorevole nel primo giorno e per 
bucna parte della domenica. Ne
ve ottima, nessun incidente. 

La dott.ssa Curcio della Ditta 
Maggioni Prodotti Farmaceutici 
ila approfittato dell'occasione per 
lecare un dono di medicinali 
agli scienziati della stazione per 
lo studio dei raggi cosmici, .che 
risiedono al Plateau Rosa. Un fol
to gruppo di partecipanti ha vi-
.'̂ itato tale stazione sotto la guida 
illustrativa del prof. Mezzetti, 
assistente del Centro di fisica 
nucleare di Roma. 

Sottosezione Tecnoraasio 
Proiezione film. . Domenica 22 

corr., alle ore 10, presso il cine
ma Cielo (viale Premuda 40) 
proiezione del film normale sono
ro Senza ritorno, protagonisti 
Gilbert Rolland e Anna Lee, re
gia Irving Alen. I biglietti d'in 
Vito si possono ritirare presso la 
nostra Sede (piazzale Lodi 3) e 
la Segreteria della Sezione. 

Sottosezione "Varrone. 
Prossime gite: 29 maggio, 2.a 

annuale a sorpresa. Sarà una 
località incantevole. Ci si au
gura che le adesioni siano nu
merose come lo scorso anno 
(120 partecipanti, tutti soddi
sfatti). Quote (solo viaggio in 
autopullmann) soci GEV L. 800 
non soci L. 1000. Programma 
dettagliato e prenotazioni in 
sede. 

A giorni verrà diramata il 
programma delle manifestazio
ni di giugno che prevede gite 
al Cornagiera, al Pizzo Varro
ne e allo Stelvio. 

Sede; Per riparazioni In cor-
na i i f r l l i rnnn V a n n o ®° " ^ " ^ ® '̂̂ "̂ ^ " 0 a nuovo av-
usuiruirono i anno ^jj^ ,3 ^^^^ provvisoria è pres

so il Bar S. Gregorio, p.za Cin
cinnato 4. Riunioni nelle sere 
di martedì « venerdì. Funziona 
il tennis da tavolo. 

Premi: Fra i partecipanti a 
tutte le nostre gite verrà sor
teggiato un abbonamento a «Lo 
Scarpone». Per coloro che fos
sero già abbonati è convertibi
le in sconto di L. 400 in una no
stra gita. 

Frequentate il Rifugio S.E.M. 

ai Piani Resinelli 
La frequentazione di questo 

antico e caro rifugio, il primo 
della serie semina, si era ri
dotta in questi ultimi anni, a 
causa dello stato di semi-ob 
bandono in cui era venuto a 
trovarsi, un po' per l'incuria 
dei suoi custodi, un po' perchè 
l'affiuifà sociole si era rivolta 
a problemi più urgenti. Ora 
il Consiglio direttivo ha deciso 
di ridargli un tono più confa
cente alle esigenze moderne, 
procedendo anzitutto a cam
biare il gestore e deliberando 
varie migliorìe e sistemazioni 
nell'arredamento, parte effet
tuate e parte in corso, dopo 
una ripulitura radicale e gè 
nerale degli ambienti. Il nuo
vo custode è persona volonte
rosa e attiva, che saprà accon
tentare le esigenze degli escur
sionisti e degli arrampicatori, 
essi troveranno nel Rifugio 
S.E.M. un confortevole luogo 
di sosta pel pernottamento e 
le colazioni (si mangia bene 
e si spende poco). 

In questo scorcio di stagione 
esso è indìcatissimo come mèta 
di,passeggiate domenicali e di 
permanenza e lo sarà ancor 
più nel pieno dell'estate. Te
netelo quindi presente: tutti i 
soci devono fare almeno una 
visita a questa loro casa rin
novata e accogliente. Tutti gli 
escursinisti lombordi sono in-
uif ati a Jrequentarlo, certi di 
essere accolti come ospiti gra
diti, in un ambiente amiche
vole. 

Spettacolo a Pafazzo Litta 
Per la sera del 25 corrente 

viene organizzata la ripetizioiie 
del divertente spettacolo a Pa
lazzo Litta dello scorso inverno, 
di cui è ancor vivo il lieto , ri
cordo. . Saranno ancora la Com
pagnia Eprisi, il comico Panzi-

roni e il complesso di fisarmo
niche Anzani 1 numeri di attra
zione. I biglietti si ritirano in 
sede e presso il Recapito dello 
« Scarpone », In via Meravigli, 
14 (Negozio .Colombo). 

Il Collaudo anziani 
Ricordiamo che pel 5 giugno 

p. V. è indetto il classico « Col
laudo degli anziani», che avrà 
per meta U BisbUio, con ri
torno da> Piazzola e Croce del
l'Uomo. 

Prossime j?ite 
29 maggio: Valle Dora Ri

paria .- Pian Cervetto (me
tri 1732) . Gita floreale. (Dir.: 
Ratti). 

11-12 giugno: Val Pellice -
Monte Porouos (m. 2929). 
(Dir.: Rainotti-Zanelli-Bricco). 

9-10 Luglio: Valtoumanche -
Gran Tournaltn (m. 3379) - da 
Cheneil (Dir.: Morino-Zanelli-
Pérorino). 

Richiedete 11 calendario 
completo. alla nostra Segre
teria. 

Tre giorni al Cevedale 
Tiene, non tlerfei Benedetto 

tempo. Una diga in procinto di 
sfasciarsi non avrebbe sollevato 
tante preoccupazioni. Nel pome
riggio di sabato 23 un sole me
raviglioso ci aveva dato il saluto 
augurale a Varese, ma 1 due tor
pedoni, carichi di giovinezza fe
stosa ed impaziente, si dirigeva
no verso 1 nembi minacciosi che 
dalla Valtellina si protendevano 
a lambire le acque del lago di 
Como. Una caligine foriera di 
tempesta ci era piombata addos
so ed i fari rovistavano nelle fo
late di nevischio con cui Santa 
Caterina di Valfurva ci acco
glieva. ; -

Qualcuno, vista l'ora tarda, so
stava per dormire; "settanta par
sone invece attaccavano alle ore 
23 il calvario della salita alla 
Pizzini. Cinque„lampade tremo
lanti rischiaravano il procedere 
di pochi; gli altri seguivano, il 
rumore dei passi dei fortunati 
pronti a portare gli occhi sulle 
punte delle scarpe per evitare 
quegli ostacoli che purtroppo 
sembravano Invadere la mulat
tiera ad ogni pie sospinto.' Le 
racchette degli sci accompagna
vano l'incerto equilibrio dei vian
danti senza però salvarli dalle 
cadute rovinose: Le piste sem
bravano moltiplicarsi come per 
incanto e le voci più lontane le 
dovevano limitare alla sola per
corribile. Le ore, come il sen
tiero, trascorrevano lente ed in
terminabili mentre tutto dava 
fastidio: zaini, ed oscurità, neve 
e sci. 

La Pizzini si avvicinava ed alle 
due antelucane i primi potevano 
varcarne la soglia. Ma tutto non 
era ancor finito: turni per scal
darsi, turni per mangiare, turni 
per dormire. 

Intanto il cielo si rischiarava 
ed i raggi, del sole accarezzava
no le x;ime agognate di tante 
conquiste. , La Messa, celebrata 
dal volonteroso don Camillo, si 
svolgeva in un tripudio di luce 
di cui gli occhi malfermi sten
tavano a riconoscerne la pie
nezza. 

Ma dal basso ̂ salivano banchi 
di nebbia mentre il vento cara
collava le nubi .sulle cime che 
adagio adagio si ammantavano. 
E per due giorni la neve e la 
nebbia trionfarono sul sole che 
tentava talvolta di rinfrancarci 
nei nostri sforzi ostinati: Ceve
dale, Pale Rosse, Gran Zebrù. 
Sciare senza vedere, camminare 
navigando nella neve. La Casati 
e la Pitzini erano divenute sta 
bile dimòra a cui si doveva ac-. 
correre dopo' poche ore di lon
tananza. 

Acqua a Tirano, acqua â  Lec
co, acqua a Varese. Le dighe del 
cielo si-erano alfine, schiahtatel 
Noi le avevamo aperte con due 
magnifici torpedoni per la prima 
volta. • 

E. T. 

G. A.M. 
Via S. Pellico, 6 - MUano 

(1700); Ullmann; La grande 
conquéte (1200). I soci resi
denti fuori Milano aggiunga
no le spese postali. 

— Con le gite al Passo Cas
sandra, a Pasqua ed Cour
mayeur a , fine aprile, è termi
nata la nostra attività inver
nale. 

Si è iniziato intanto il ciclo 
delle gite escursionistàche e 
prossimamente verranno indet
te anche quelle a carattere al
pinistico. 

— Il 27 aprile il G.A.M., nel 
salone dell'Università Popolare, 
ha svolto una riuscitissima se
rata poetìco-musicale. Il nostro 
socio e poeta meneghino C. Ci
ma ila deliziato i numerosissi
mi ascoltatori con le sue aggra
ziate e stupende poesie facen
do gustare un po' della vec
chia Milano. Le sigg.ne Elvina 
Ramella e Maria T. Dammasco 
hanno egregiamente cantato al
cune romanze verdiane. 

La serata si è chiusa con la 
pics proiezione di artistiche foto a 

Gite delle Sottosezioni 
La Sottosez. . Tecnomasio 

Itoliano > organizza pel 28-29 
corrente una gita al Colle del 
Gigante (m. 3371) nel Gruppo 
del Monte Bianco. Partenza 
in autobus alle 5 del 28 e ri
torno per le 22,30 di dome
nica. (Juota di partecipazione 
L. 2500 pei soci e L. 2700 per 
i non soci (viaggio e pernotta
mento). *• 

La nuova Sottosez. « Ernesto 
Bréda » indice pel 5 giugno 
p.v. una gita al Monte Gene
roso, con salita dal versante 
svizzero. Passaporto collettivo. 

colori di S. ^omussi. 
— Il XXI Accantonamento 

vprrà svolto ancora a Planpin-
cleux (Courmayeur). La quota, 
per turno settimanale, potrà ag
girarsi sulle L. 8.000-8.500. E' in 
corso di stampa il relativo pro
gramma dettagliato. 

U.G.E.T.. Torino 

S.U.C.A.I.. Milano 
ALPINISMO SCOLASTICO. — 

Il lo aprile è stata effettuata la 
prima di una serie di gite che 
la SUGAI si propone di orga
nizzare per gli studenti delle 
medie superiori. La mèta mini
ma , fissata, il rifugio Alpinisti 
Monzesi al Resegone; è stata 
raggiunta facilmente e In no
tevole anticipo sull'orario da 
tutti 1 partecipanti, in grande 
maggioranza studenti del Liceo 
Scientifico. Mentre una piccola 
parte, dopo la sosta, scendeva 
per il' Passo del Fo direttamente 
a Lecco, una cinquantina di stu
denti salivano in vetta per il 
canalone di Val Negra e quin
dici facevano il Buco della Car-

,. . ,, lotta. Tutta la comitiva sce'n-
ene le offerte di belle foto- deva poi a Lecco, Noncstante 11 

.PER LE VOSTRE VACANZE ESTIVE ' 

CE VED Al iE -VAL.MAiaTEl.L.0 

Rifugio Nino Corsi (m.2264) 
Acqua corrente calda e iredda, luce elettrica 
t'rezzi modici - Trasporto bagagli fino «l Rifugia 

Servizio auto da Merano e Coldrano 
Informazioni prospetti presso: ALBERGO AQUILA NERA 

Morter (Alto Adige) 
oppure presso la SEZIONE C.A.L MILANO 
Pensione da L, i.lOO: belle camere con balcone. 

GrDppoilp/'FioriliRoeGia,, 
MILANO, via Amedei 8 

(Ingr. via dei Cornaggia, 2) 

Corso dì arrampicamento 
"Mores,, 

Corpo Insegnante: Ispettore 
Riccardo Cassin (C.A.A.I.); Di
rettore; Nino Oppio (C.A.A.I.); 
Istruttori; Libero Beretta; Gian
luigi Papetti; ^Gianni Rusconi. 
Istruttori capi cordata: Accan
ti Giuseppe, Adda prof. Faust», 
Robuschi Franco, Stucchi Ange-
io e il meglio del gruppo «Ra
gni» del C.A.I. Sezione Lecco. 

Conferenze culturali: Castoldi 
dott. Carlo, Nova Gino, presi
dente Fior di Roccia. 

In Corso arrampicamento 
< Fior di Roccia » creato nel 
1936 dall'allora presidente e fon. 
datore del sodalizio Cesare Mo
res, ha per scopo essenziale, ol
treché di creare alpinisti tecni
camente e atleticamente effi
cienti, quello di far nascere 
quella serenità di spirito, quel
l'amore per la montagna e quel
la fiducia nelle proprie forze 
elle sono la base indispensabile 
per la formazione di un vero 
alpinista. 

Ripreso nel 1947 nel nome di 
Cesare Mores, il corso continua 
questa missione lasciata in re
taggio da lui, che sebbene ca
duto' in terra straniera nel com
pimento del dovere, rimane 
sempre il • capocorso nello spi
rilo. 

La parte effettiva avrà dura
ta di 5 settimane e consisterà 
in lezioni teoriche, tecniche, 
culturali che si.svolgeranno nel
la sede sociale e in addestra
menti pratici che verranno 
svolti domenicalmente dal 29 
maggio ài 26 giugno nel-gruppo 
del Resegone; Grigna M&id. e 
Val Masino. 

Il corpo insegnante assumen
do piena responsabilità del ren
dimento sportivo del corso ri
chiede agli allievi, oltre che 
passione alpinistica, comprensi
va disciplina sportiva. 

Dopo Unto U Fio$ di neccia 

ì 

Coraggio vecchio 
**Conte Rosso,, 
Cielo senza un raggio di 

sole; nel velo della sera un 
immane aereo fatto di om- ' 
bre e di popolo in tormen
tosa angoscia passa lenta-
mente con ì suoi Morti nella 
città m.uta di dolore. 

Anche tu, vecchio < Conte 
Rosso > accompagni, sperdu
to e solo, velato dì bruma, i 
tuoi del Torino. 

Tacciono sul Sacro Colle, 
nella smorfia del ferro ri
torto, i motori possenti e 
migliaia di cuori pulsano di 
angoscia e di sgomento. Vec
chio < Conte Rosso ,, il tuo 
è un vuoto che agghiaccia. 

Ricordi quando lo squa
drone granata era sul sUo 
campo? Tu portarvi noi al
pinisti al monte, ma al ri-
torìio correvi, correvi per 
venire con < loro » a gioire 
della vittoria. 

Dove sono i Campioni d'I
talia? Una lagrima passa 
sulle tue rughe del tempo e 
dei ricordi. 

L'immane velivolo fatto di 
Morti, di pianto e di sgo
mento si è arrestato sulla 
soglia dell'infinito. Si è fer
mato dolcemente senza lo 
schianto dell'ordigno metal
lico. Parg che anche i cuori 
abbiano rallentato il battito. 

Tutti sono U, muti, ottoni
ti. Riposate nella- pace eter
na. Caduti di Superga. 

E tu vecchio « Conte Ros
so ,, via! 

Corri sulle strade dei 
monti con gli alpinisti. Cor
ri a raccogliere i fiori, i pic
coli fiori del monte, che vi
vono sull'esile stelo non tre
manti alle bufere} 

Ci dirai di quel giorno che 
accompagnasti,- velato di 
brv,ma, i tuoi del Torino nel 
silenzio dello leggenda. Por
ta quei piccoli fiori dai vi
vaci colori ai campioni d'I
talia, che sono sul loro cam
po, per sempre. 

Vecchio « Conte Rosso » i 
fuoj del ^Torino non hanno 
più bisogno di te. Corri con 
il peso della tua tristezza 
per le strade d'Italia. 

Oggi tu, velato di bruma, 
hai voluto seguirLi sino oS-
Vultima dimora. 

Perchè piangi se il tuo 
cuore è d'acciaio? Coraggio 
vecchio . Conte Rosso . , ed 
anche noi ti chiediomo co-
raggìo. 

Gidue 

talia sportiva, hanno voluto 
inviare i seguenti telegrammi: 

t Famiglia olpinistico 'ito-
liono' soluto corAmossa .sporti
vi torinesi tragica caàuia.' • 
Centralcalcio .'. 

« Lo Sem porge sensi pro
fondo cordoglio per grave 
lutto che colpisce tutto Sport 
nazionale. - Sezióne SEM .. 

Grazie della squisita genti
lezza, che è i tata di conforto 
nell'inconfortabile dolore. 

RINGRAZIAMENTO 
La Presidenza Generale del 

C.A.I. e la consorella Sezione 
S.E.M., nella tragica ora di 
sconforto di Torino e dell'I-

Vacanze estive CAi-UGET 
IN MONTAGNA 

25.0, Campeggio Nazionale 
C.A.L-U.G.E.T. (metri 1700) 
Gruppo del M. Bianco. Val 
Veni-Courmayeur. 

Soggiorno alpestre al P o r 
tud (m. 1500),.Grappa del M. 
Bignco, Val Veni-Courmayeur. 

Accantonamento al Sestrie-
res (m. 2035),. Rifugio CAI 
tJGET Venini. 

Raccomandiamo ai Soci di 
prenotarsi al più presto per 
queste località inviando la 
prenotazione di L. 2000 per 
turno. , 

Per ogni organizzazione r i
chiedete alla nostra Segreteria 
i programmi completi ed illu 
strati . .^. . . .,.., ;. .«i.,, •,..,,-..i_i 

Ali MARE 

' Quest'anno, abbiamo anche 
pensato al mare, in accordo 
con la F.I.E. Le località sono; 
Spotomo,'. Varazze, Viareggio 
e Loano in alberghi di .pr ima 
e seconda categoria.' '̂  

Anche per il mare rit irate o 
richiedete i programmi illu 
strati in Sede. 

Ed ora a tutti i soci un con
siglio: per le vostre vacanze 
estive rivolgetevi con fiducia 
al CAI, Sezione UGET. ...ed 
una raccomandazióne: preno 
tatevi oggi stesso perchè i po
sti vanno esaurendosi. 

PROIEZIONI FILMS A PASSO 
RIDOTTO. Sempre maggiore 
successo incontrano le periodi
che proiezioni in sede che ven
gono effettuate 11 secondo e 
quarto mei-coledi di ogni mese 

Consigliasi un «Frimus» o si
mile per ogni gruppo o fami
glia, nonché biancheria da let
to. Il vitto deve essere fornito 
dai frequentatori. Sul posto tro. 
vasi qualche genere (latte, bur
ro,, cacio, uova) e legna. A 
Sampeyre: nefeozl beh forniti; 
a Chianale commestibili ' (Clais 
Pierino e Oste-tabaccaio signor 
Dao). 

Le iscrizioni si ricevono alla 
Sezione « Monviso > C.A.I. Sa-
luzzo (CSineo) s 1 versamenti 
sul ce . postale n. 2-18346 ad es
sa intestato (Uff. Conti di To
rino) .0 mediante vaglia postali 
o bancàri. ^ 

Specificare sempre 11 turno od 
1: turni prescelti^ Se 1 posti fos
sero esauriti e gli spostamenti 
in altri turni non graditi, l!ìm-
porto versato sarà ritornato pre
via deduzione di L. 30 0, se per 
posta, di L. 80, ' . 

Aitil Rifugi sezionali frequen
tabili nella stagione: 3) «Q.-Sel
la» al Monviso; 4) «Stroppia»; 
5) « Coulour del Porc ». Saran
no fomite notizie aggiornate 
sulle tariffe, .apertura, frequen
tazione in ulteriore notiziàrio. 

Comunicazioni dà'Toi-ino e Sa. 
lazzo con la-Val-Varàita - Ser
vizio . di autopullmann. ordinario 
(part. Torino'; c.'Vitt. Eman. 65) 
per Saluzzo epròsecuz.' per 
Sampeyre, ;C^steldelfino, .Ponte-
chianale. ,',;.,) ,,• - , '. , ' 

Servizio estivo In" programma
zione, prefestivo le festivo., dal 
2 luglio all'Il settembre. Part.: 
Torino 16,10, ' arr.. Pòntécliianale 
intorno alle 19,45,. ogni sabato-e 
prefestivo. , ' 

.Part. Pontechlanale - domenica 
e festivi 19,, arr.- /Torino • 22 fc 
minuti (corse , accelerate,' con 
soppr. di parecciHe''fertnatt)v^-

Ogni domenica e fativi part. 
Torino 5,30, arr. Poritechianale 
8,45. Salve' migliori precisazioni. 

PROGRAMMA GÌTEr 
Maggio: Piarf 'Cròesió, ' La

ghi dei Luset (m. 2133); M. Fru. 
lent, (m. 2720); Giugno: M/:La' 
Meja (m. 2831); M. Nebin (m. 
2510); M. Salza (m. 3326); Lu
glio e agosto; Accantonamento 
nei Rifugi » Soustra » e « Vallo
ne S. Anna »; M, Chétif (m. 
2343): Passo Guillemin (m. 3171) 
e P. Caprera (m. 3380); M. O-
ronaye (m. 3100); Rocca Castel
lo (m. 2420): Rii. «Stroppia» 
(m. 2240); M. Pelvo d'Elva -(m. 
3064); settembre: M. Viso (m. 
3840); Col Fra Marin (m. 1875). 

Quote sociali 1949: Soci ordi
nari L. 800; Aggregati L. 500; 

Gruppo Cine CAI-UGET 
Le riunioni di questo Gruppo 

hanno luogo in sede il secondo 
e quarto mercoledì di ogni mese. 
Siamo lieti di constatare come 
le file del nostro Gruppo Cine 
vadano rapidamente ingiganten
dosi. 

La UGET è stata, nel 1934. la 
prima in seno al CAI a costituì, 
re Un Gruppo Cine ed è logico 
che mantenga il primato In at-
tività. , \ , 

Affermazioni agonistiche 
Benissimo ai corridori ed 

un plauso alla Commissione 
che dirige fattività agonisti
ca. Nella sua relazione il Di
rettore tecnico Toniolo. pre 
elsa: 

« Faccio osservare che data 
la scarsità di neve non si è 
potuto curare in modo parti
colare l'allenamento; ciò mal' 
grado si sono ottentiti lusin
ghieri risultati che, lasciano 
prevedere sempre crescenti 
affermazioni in campo nazio
nale ed internazionale ». 

ai uesioeiii 
Grigna Meridionale (m. 1276) 

21-22 MAGGIO 
NEL REGNO DEI FAMOSI 
ROCCIATORI DI LECCO 
Viaggio in pullman gran tu . 

rismo sino al Pian dei Resi
nelli (m. 1276), visita al La
go di Lecco. 

Programma: Sabato 21 par
tenza ore 14,30 da Piazza Car
lo Alberto; ore 18,30 arrivo in 
Lecco e visita al Lago; ore 20 
cena ai Pian dèi Resinelli; o-
re 22 grande illuminazione. 

Domenica 22 gite nel Grup
po delle Grigne, Rifugio Ro
salba (m. 1730), Vetta della 
Grigna meridionale (m. 2184). 

Uno bello gita in una loca
lità stupenda. Quota viaggio, 
pernottamento in carnere o 
cuccette con biancheria, cena 
L. 2500. Prenotatevi subito. 

Ricerche scientifiche 
nei laghett i alpini 
La UGET • ha dato la propria 

adesione all'Istituto Italiano di 
Idrobiologia di Pallanza per l'ef. 
fettuazione delle ricerche, nei la. 
ghetti alpini siti ad oltre 1500 
metri, su quel mondo meravi
glioso appartenente al regno rni-
croscopico sia animale che ve
getale che viene genericamente 
chiamato < plancton ». ' 

Tutti i soci che desiderano es
sere muniti dei facili attrezzi 
per dette ricerche e . che sono a 
conoscenza di laghetti posti in 
media ed alta montagna sono 
pregati di richiedere notizie in 
Segreteria. 

Appello ai soci: 
pagate entro il 10 giugno 

Invitiamo cortesemente tut
ti i Soci che : non hanno an
cora effettuato il pagamento 
della quota sociale a mettersi 
in regola entro il 10 giugno 

Alcuni Soci che sono stati 
visitati dai nostri Esattori 
hanno precisato che avrebbe
ro pagato • presso la sede so
ciale. Siamo quindi ad atten
derli sino al 10 giguno p.v. 

Quelli che ' hanno dichia
rato di voler dare le dimis
sioni tengano cortesemente 
presente che sono tenuti a 
pagare la quota 1949. 

Nello stesso tempo deside
riamo ricordare che ' il Rego
lamento del C.A.I. precisa: 

. Chi ha cessato di far parte 
del C.A.I. per morosità non 
può essere riconosciuto quale 
Socio di altra Sezione dalla 
Sede Centrale se "rion previo 
pagamento dell'arretrato alla 
Sezione in cui era iscritto 
quando incorse in mora». 

In. considerazione di quonto 
sopra e della necessità che 
tutti i Soci siano a posto nei 
doveri verso la Sezione rin
noviamo il nostro appello 
perchè entro il 10 giugno p.v 
tutti abbiano posata lo quoto 
sociole. • 

iscrizione • tessera (l.o anno) 
L. 150. 

Premio di propaganda: abbo
namento per 1 anno (24 numeri) 
a « Lo Scarpone > per il socio 
presentatore di almeno due nuo-
vi soci ordinari opipure tre soci 
(anche, aggregati). 

Soc. Alp. F.A.L.C. 
. MILANO . Via S. Paolo, 10 

22 Maggio: Raduno,al Fian 
dei - Resinelli e maggiolata. 
Festa del fiore; della bellezza, 
della.gioventù;' Ascensioni fa
coltative in , Grignetta* Gita 
alla portata di tutti . .Nessuno 
manchi! 

Programrha . dettagliato in 
sede. Iscrizioni .entro ' venerdì 
20 corrente. 

5-6 Giugno: Ascensione alla 
Presolana. Gita altamente in
teressante; la salita, alla P r e . 
solana' può essere j compiuta 
. da • chiunque " abbik ? un - roini-
mo- di ' alleniament6;fe,'di 'pirà
tica di montagna. -. Program
ma 'ed isòirizioni' ih,sede"" en
tro" il 3 giugno' p . ;y. . ' •• ' 

Manifettasioni effettuale 
— La 2.a serata di proiezio

ni... tenutasi lldlZ -aprile nel .sa
lone 'dei Circolo S..; Alessandro, 
ha richiamato un ' pubblico nu
meroso ohe si è vivamente' in
teressato aUe 'numeróse e bèlle 
diapositive a .colori, illustranti 
il Canton Ticino. 11 Vallese ed 
i..Grjgionà,jJn;jtutt.LLè2rimasto il 
desiderio di lina-prossima visi
ta di persona., Speriamo di po
ter, accontent'àre anche in que
sto 1> nostri, soci. . 
• — In 'Sede si è testé chiusa 

la ' Mostra ' commérnorativa del 
compianto aòcadeniico 'del CAI 
Ercole -Esposito, organizzata dal 
C.A.M. mostra alla quale siamo 
stati lieti di aver potuto dare 
il nostro concorso. Essa fu a-
perta domenica 8 corrente alla 
presenza del Segretario Gene
rale del CAI (e nostro buon so
cio). Elvezio Bozzoli Parasacchl, 
il quale pronunciò anche eleva
te parole rievocative della per
sonalità del compianto, «Rochin». 

— La gita ai Pilastrini d iVal . 
madrera (Corni di CanzO) effet
tuata il 24 aprile, ebbe ottimo 
esito e raccolse una ventina di 

partecipanti, tutti ''rimasti assal\ 
soddisfatti, anche del-buon alle> 
namento • compiuto. 

Lutti. — Il 30 aprile scorso si 
è spento Achille Inzaghl, padre 
del socio ing. Piero. 

Il 2 màggio iinproVvlsament»-' 
è manicata la sig.na .Igiiiia' 
Chiesa, sorella del carissimo a« 
mico Severino. 

Vivamente rattristati, porgia» 
mo ad entrambi l'espressione 
del nostro profondo cordoglio e 
della nostra solidarietà nel loro 
dolore. 

ACCANTONAMENTO A CER,*, 
VINIA. — I turni dal.,l.o.al 22 
agósto sono pressoché esauriti. 
Posti ; disponibili vi sono Inve-'i 
ce ancora negli altri turni. •'•', 

Consoci, affrettate le Iscri» 
zloni! 

fa gli escursionisti. 
il. Raduno ai Resinelli 

Il Raduno "escublonistico ai 
•Piani Resinelli indetto dal 
Comitato lombardo della P.I.E. 
iti pccasione, del Cinquantesi» 
ma' della" S.E.L.iper.domenica" 
22 córrente;-'e:ilìcui program
ma è; stato ptibblicàto nel nu
mero ; .de l . ì*» corr., f si avvia 
'verso, un successo assai lusin
ghiero... Torpedoni da';Genovaì 
dà Torino,' da'Biella; da Seisto 
,S. G.,-.'cIa'.Milano.- convocheran
no -ai '-piedi 'della 'Grignetta' 
una massa considerevole che 
costituirà certamente la più 
importante adunata dj escur-f 
sionisti che ha luogo in jMrcin 
bardia dopo la guerra. . T 

Si ricorda che la partenza, 
da Milano CVia V. Pisani, 
ang. P.le Duca D'Aosta) degli 
appositi torpedoni avrà luògo 
alle ore 6.30 di domenica e 
il ritorno per le ore 19. v .; 

• Sollecitare le iscrizioni, in* 
viando •,l'importo di L. 1000 
per il viaggio di andata e r i -
torng' al ' suddetto Cómitato,-
"Via G. B. Nazari, 8, Milanp. 

&ASPARE PASINI » 
Direttore responsabile e propr. 
Autorizzaz. Tribunale Milano 
2 Luglio 1948- N.. 184 del Heg.: 

,S.A.M.E. - Via Settata 22. Milano 

da campo 
Hai e per 
p e g g i o 

M I L A N O • FORQ BUONAPARTE, bi 

^ l l E f OHI: 17-442 • 17-4'4J a 1J-4M.. 86-211 

Sez."Monviso„-Saluzzo 
L'assemblea del soci si è te

nuta il l.o aprile. Ha approva
to la relazione del presidente 
sull'esercizio 1948 e sul program, 
ma . 1949, nonché 1 bilanci con
suntivo e preventivo. 

Lezioni di arrampicamento; é 
probabile che già in maggio se 
ne effettui qualcuna in una pa
lestra di roccia della bassa V. 
Varaita, partecipando poi gli ap
passionati ed altre della , Scuola 
Boccalatte che si tengono in va
ri settori montani. Auspichiamo 
un buon intervento di nostri 
scalatori, per tecnico perfezio
namento. 

ACCANTOXAMENTI 
IN V. ^ABAITA 

Luglio-agosto 
1) Rif. « Soustra », m. 2234 nel 

vallone omon. (ore 1,20 e. da 
Chianale, m. 1800, termine della 
carrozzabile). 

2) Rif. «Vallone S. Anna», m. 
1228 (ore 0,50 da Sampeyre, m. 
980 per mulattiera opp. km. 4 
di carregg. per automezzi). 

Prenotazioni dei turni setti
manali (inizio 3 luglio; termine 
28 agosto), mediante versamen
to di L. 200 per cadaun pósto se 
soci C.A.I. e L. 400 non soci, ma 
presentati da un socio. 'Tutti 
debbono indicare le proprie ge
neralità ed indirizzo; i soci CAI 
anche la Sezione di apparte
nenza. 

L'ordine di precedenza è dato 
a soci C.A.I. e familiari ed alia 
priorità dell'iscrizione. 

I turni iniziano col pernotta
mento dalla domenica al lune
di e terminano con quello dal 
sabato alla domenica successiva. 

L'iscrizione dà diritto a pre
notare due turni settim. conse
cutivi, senza supplemento. 

pagamento dei pernottamenti 
prenotati; per il «Soustra» pres
so Gian L. Vasserot a Grange 
Soustra; pel « S. Anna » presso 
Martino Bernardo a Grande Se
dani. Oppure al capo-turno, ove 
venga cosi stabilito. 

Tariffe di pernottamento - Du
rante gli accantonamenti pre
detti: soci C.A.I. L. 40; non so
ci L. 100. (nel restante dell'an
nata: soci C.A.I. L. 60; non soci 
L. 180). 

Notizie utili. — Posti 12 di 
pernottamento al « Soustra »; 
posti 10 al «Vali. S. Anna», in 
cuccetta o dormitorio su rete 
met. o telo, materasso o pa
gliericcio, cuscino, coperte. Ci 
sono stoviglie e utensili da cu
cina-pranzo, lampade, tavoli, 
panche. Nessun servizio obbli
gatorio. 

Fornelletto-stufa al Rifugio. -

GRUPPO ALPINISTICO FIOR DI ROCCIA - Sottosezione C.A,I. Milano 

CORSO DI ARRAMPICAMENTO "CESARE MORES" 
25 M a g g i o - 26 G l i i gno 

Ispettore: Riccardo Cassin (CAA.I.) Direttore: Nino Oppio (C.A.A.I.) 

iscrlzioiìi,' Informazionl'e-ritiro' opuscolo-programma: ViàCornaggià NrìZ^CMàrtédìè Venerdì). 

!*$5?S8W r^^é^ÙW^'^' 

la calzatura 
"Alpina,, 

è quella che at
tendevano tutti 
gli escursionisti 
e gli alpinisti 

«ia»"<#fî l»ifcMiiwtM>»tiTirfiMr 

La suola s'peciale da montagna « Alpina 
Licenza Pirelli » (brevettata) in qualità cuo-
iocea nera, vulcanizzata sulla tomaia, offre una 
presa sicura nelle condizioni'più varie dì terre
no e la massima resistenza all'usura. • 

La tomaia a gamhaletto di tessuto pana
ma extra forte sfoderato, munita di due tiranti 
laterali, offre i seguenti vantaggi:- leggerezza 
e freschezza; perfetta aderenza al piede; prote
zione e sostegno della caviglia. 

Il fondo, con suoletta interna elastica, 
assicura uri ottimo, appoggio del piede; è flessi
bile e, ad un tempo, abbastanza rigido da ren
dere insensibili le asperità del suolo. 

Peso di un nonnaie' 
Scarpone da montagna 

gr. 900 circa 

Peso dcll'« A lp ina» 
gr. 500 circa 

Ufficiale 
Milano, ] 
S.E.M... '. 
Saluzzo, '' 
d à ì Hill 
no - Sci 
Milano -• 
- Gruppo 
Milano -. 
Padova. . 

Originar 
L'abbona 

l ìmi 
I I ] 
aii4 

n numero 
la Rivista 
Club Alpini 
blìca ì'inter 
riproduciam 
perchè irati 
che anche t 
mente sul n 

•formato ogQ 
«abit i discu 
che: * 

"Ĵ  «Nel cors( 
cui la Sezioi 
ha. festeggi! 
del sub duei 
sig. A. Aubt 
centrale, ha 
al pericolò < 
rapido "aùm'( 

;tiyi del • Clu 
aumento, sé 
indice confo 
di. vigore, di 

• dare, a detrii 
siòiié, dell'a: 
va "collaboiTi 
della fedelti 
agli ideali I 
scciaziqne. 
questo àurnt 
è fonte di p 
numerosi soc 
'servare al ' C 
ra t tere , la si 
il suo vero 
noi soltanto 
stato posto 
alpinistici d( 
gna (ve n e ŝ  
te all'affluei 
ti, alcuni si 
non con veni 
diga. . Megli 
« Cllrtibers' ( 
ne l suo «Jc 
scusslone su 

E qui, la 
riporta il pi 
H. Keenlysic 
Climbers' C 
della lirhitaz 
dei soci, ri 
guenti. 

« II proble 
té per. l 'avve 

.r.tratta^.di-.de 
•'effettivi, pbt 
r e ; indefinit 
S9 bisógna, 
darne, il cari 
l imitare là 
. A l l o stat 
soci) la ina 
soci ' conosci 
ì in ' numero ', 
pr i còlleghl. 
a. questa cif 
notevolmenti 
sonale fra i 
sine qua nò 
venta impos 
remo un'a; 
genere del C 
zero, che ha 
si coesione 
e dove il h 
e le tradizioi 
esistono piì 
zioni ». 

• (Il Redatti 
svizzera not 
to:, « JVon C'É 
che faeciam 
serve su que. 
tosto severo 
luto sul nos 

« Se le ni 
fluiscono al 
possano asse 
r e assimilati 
tradizioni d 
p e r d e r l i su( 
sua ragione . 
. Questa , li 

essere ottem 
a) con la 

dei candidai 
ra è di difflt 
'è impossibili 
darà più ti 
candidato; 

b) con l 
Come esiste ] 
è per il Grui 
tagna frane 
prevista daj 

e) fi,ssand( 
sima per il 
come fanno 
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